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ROMA,, 17. marzo 1899 

" Nell'intervallo fra. in seconda o 1a terza lettura 
del progetto militare è. intervenato: fe; il; Centro 
tedebco ed-il governo quell'ascordo cho noi averamo: 
preveduto; asgomentando- dal pericolo, speeîe peri 
Eovermno? che- ent rappresentato dir quell'appello agli 


elettori a coi, tanto la'resisténta del RedeWsttg-gli | Penso, 


enoceva, Gugliclmo IL pareva: propenso. Tn sbstinza 
si era stabilito questo: accettasse il: govemo l'e 
mendamento che il Liaber? avera, fatto trionfare: nel 
seno della» Commissione: del biluncio; dal canto. suo 
la maggioranta isi’impignerebbe n concedore-i 7008 
uomini che'negar adisso, se l'esperienza: dimostrasso 
che essi’ scio: vertente’ indispensabi si’ piò 
pensare’ a ridttre alteî servidi per aumentate l'ef 
fettivo dai battaglioni di frontidrà. E' questo fu: il 
partito che prevalse ieri, fucendo. sparire” dall’oriz- 
zonte della politica ‘interna tedesca la piccola nuvola 
cho vi sbvertò formintni 

11 noîtto” corrisgondetite» berliiose; sogmalandoci 
tori, privia' dél' votò; il riferito. comproniesso) cspiri 
meva il giudizio che l'incidente fosse terminati colla 
disfatta dall Centiò, A" nal' non” stmblt* chel questà 
giudizio. si giusto. 

Il vero è che il governo ha. dbvutò aeconoiatsi' al 
accettate: quello che il! Gossleri aveva. prima cate» 
goricamente respinto; accontentanòsi; per: quanto 
riguard l'avvenire® di ‘una riservas la) qual nom è 
altro dél'restò che l'affirmazione: — perfettamente 
inutile d6l resto, parteh: 11° tft” implistt» i tn 
non deriva al goverzio dl benaplieito dél'2ieHstg, 
ma è Insitò nella stessa fanzione govermativa— délla 
facoltà deb: governo. di. poter: ridomandare i 7006 
uomini statigli rifiutati: I” vero, chesil Centro si 
è obbligito concedere quelto soprappiù; datorche 
i govornî confederati 19 chiedessero; ma ' una» site 
propensiie 11 Liebke l'aveva gii dftbontrat nel! 
discorso da-ggi pronanciato' all’ sétondà” letturk; ed 
© vincolò, nolî è che morale: 

Ad ogni modò in tutta. questa, queitidno 1à' viti 
toria è veramento di uno solo: del: buon sento cioò, 
il quale avevsratimonito simda primo momento che 
non valéva 1a‘ pen clio'il.governo'spinetse: lo. cose 
all'estretto. per una picegt di fremencdi' 7006 uomint: 
E' soltanto il governo poteva. cedere; perchè tl 
Lieber non erà mosso, in fondo; da un puntiglio 
vano, ma dal. fermo proposito. dis riblttàrò' liv” il 
Reichstag; nemmeno rellò questioni” militazi,, déve 
essere uma: pura» Camera: di: registrazione. Ragione 
di più, pareis di non poter dire che: il buon» senso: 
ha trionfato di lui. 

Forse» di' sconfitti” st potrebbe parlate» peneandò 
eo il Centi, cats? l'arrenidevolizza det Gomitt e 
dei governi’ confeérmtt; noti ha" pottito* chibeere i 
compenii’ aî’ qtinli‘aveebli. pottto;preteridero: se Rinie 
et nuno avesso abliandonatorl'emendizionto  Liaber. 
Ma non bisogna dimenticare chie. la concessione dei 
7006 uomini è sempre di là da venire: e i com- 
pensi politici generalmente si ottengono» non pet 
concessioni già fatte, ma per concessioni! da' furl 
El a thlé proposito noî' non credito didovet: mo 
dificare'in' nile” 1° giudiàtò lie” già abbiamo dato: 
Por un’ complésso' di citcostinzi' chie. qui' sarebbe 
troppo lngo enumerare, il sogno bismarekiano dello 
Stato protestante è svanito, ed- ha, preso il: suo posto. 
il concetto dello Stato conservatore: in cti il Centro 
cattolico deve fatalmente eserertaro» un'azione: prepor» 
dorante: E già i vatieanisti di ogni: paese di ogni 
razza séontano nell Iòro” finta» ttt! pli' effetti 
prossimi è rembli' di uma. stilo” erertamtità 

Basti! dif clie, iniventintb» lt} storpiiaò’ tà 
Aerpretazioni, i caltolici. politicanti sono; pertino arri». 
vati a dipingero como: war vera, vittoria» del. Cena 
tro la dieidiino: di Giiglielto» IL di nom più ve- 
nire a Roma nolla primavera» Una» sciocchezza da 
prendersi addirittura com lé* mollo; maschio basta a 
indicare come il presentiitionto «di vn prossimo trionfo 
atnebbi già pèr certuni le prgspettfve» della rea 

Gli effetti del trionfo: dele Centro mon st ripercuo» 
teranno, caso mai, in nessun» modo? sull» politiea 
estera déll' impero» 18 tèndénze* del’ qual; por dirti 
con una» parola di’ citi tutti possbiio: intendtàre su 
bito il significato, non possono» essere. che .ghibel: 
line. E' un non sono il diro cli Biamareh: andò 
Canossa il giorno che ha smesso dalla Kudturkampfi 
egli gettò allora semplicemente uno strumento» di 
Jotta che regutava non: più rispondente ni suoi: fini 
Anche mendisi' più dite: che’ Guglielmo” IT: st pros 
ponga li dilabdare a: Canossa: Mir della tattica 
dol Centro son sì* titrdératmo credfinio’ a _vedbre 
gli effetti nella legislazione interna. della Germania 
visto che non: c'è più l' uomo: capneo: di gettargli 
în faccia, i.sudi; quosrego. 


Metodi da now incoraggiare 


La lettera. del: commi. Lozti,, exsprocurta 
tore generalè a: Bologna; che ierì abbiamo 
brevemente: riassuuta ‘e’ commentata; appar: 
tiene a. quel'genere di pubblicazioni. ripro- 
vevoli: delle quali: ha recentemente: dato 
l'esempio in° Franeia* um altro» magistrato; 
2 che in Italia,, fortunatamente, non hanno: 
mai posto) radice. 

Il commi Lozzi;. è! vero; è» perseguitato 
de una specie: di' fatalità a' proposito di 
certe. lotte; E.tutti quelli' che non- sono 
nati ierìericordano Franco Mistrali.e.com- 
pagni; sanno:che Bologna' dovette’ purtroppo 
fssistere in altri tempi: ad'aspre’ polémiche 
alle quali il nome dell'ex-magistrato si.trovò 
associato,. polemiche sopratutto. tenute vive 
ad ardenti da un giornaletto locale nato a 
posta per' cid, e del' qual: potrebbero: dir 
qualche cosa Giosuò Carduoci,. Olindo Guer- 
tini, Giovanni: Vigna: del; Ferro: e: quello 
stesso» Etirieo Panzaccht: che det' ozzi si'è 
in questi giorni occupato con una "lettera 
al Fanfulla, 

Ma a prescindere da ciò è bene: doman 
darsi : la lettera dell’ex-procuratore generale 
non è forse di per sestessa tin: dòenmentò 
il quale basterebbe a testimoniare che egli 
non poteva: ocenpare um:séggio cos elevato 
nella magistratura. italiana ? 

Se altro in quella lettera” non si trovasse 
che una. frase, nella quale, come abbiamo 
detto ieri: sera; si' contiene» una* bugia; ma; 
con chi si tentà: ferire” umvillastte uomo pio- 
litico eni il Lozzi non è moltorin pubblici 


Sabato 18 Marzo 1899 


rebbe a; chiarire il sentimento. di colui che 
la. scrisse. 

Come mai? Un magistrato conféssa di 
avere, nell'esercizio del suo» alto. ufficio, 
usato troppi riguardi a Tizio'o a Cajo, 
e si lagna: perchè Tizio. o: Caio. in. com- 
di questi immaginari rignardì now 
lo difenda e non lo. protegga contro ac- 
cuse tutt'altro che immaginarie? B' nom 
basterebbe (a parte: la: bugia) questa cinica 
affermazione per attestare che quel’ magi 
strato non era: degno dell'ufficio? 

Il comm. Lozzi ricorda i processi: Han 
cari e dicmara.chel'on: Pelloux:gli avrebbe: 
promesso. che non si sarebbe presa nessuna? 
decisione sul conto suo prima della defini- 
ione della causa Pavilla. Dato: ill valore 
delle» precedenti» affermazioni. noi. siamo 
autorizzati a mettere in. quarantena anche 
‘questa. Ma, se fosse'esattà, dovremmo escla- 
mare o quanto imprudente è cotti che 
se né è: valso! 

Noi: non vogliamo: penetrare: nei: segreti 
della: inchiesta: compitttà' co un' sentimento‘ 
ed una religione dbl dovere fhoili a com- 
prendersi, quando si: leggono i nomi! degli 
‘alti: magistrati» incaricati! di compierla;: mai 
‘stremimo quasi tentati di domandare: non 
esiste fetse negli atti e nelle conelitsibii 
di quella inchiesta qualcho. cosa. chie ap- 
‘punto si' riferisce alla: definizione im appello: 
‘della; causa: Pavilla, e’ mettò in evidenza 
‘contraddizioni così stridenti dà far. credère 
che il commi Lozzi: ponesse l'interesse per- 
somale di ritardare la decisione sul: suo 
leuso, al' di' sopra dell'ititeresse» della» giu 
stizia?” î 

Poniamo: il° quesitò e non) insistiamo. 
‘Solo » coneludére: ripetiamo! che: i: metodi 
mi quali' il'Lozzi si'è abbandonato: non sono: 
da incoraggiare. Essi* attestano' yna com- 
pleta! assenza. di. quel’ prudente. riserbo» che 
i® e fu sempre gloria modesta e degri@ dit 
filnitazione» dei» Imoni» magistiarti: italiani: 

P' cuiltò' e tradizione per essi illrispetto: 
«dignitoso e sertipoloso : del' loro+ ufficiò;.an- 
che: quando dolori immeritati: li. colpiscono 
‘ed ingiustizie del: pari* immeritate; ma pure 
trojipo frequenti’ nella vità, li' affliggono; 
{fil comm. Lozzi, che punito con ragione, 
2° questo culto, a questa tradizione ha avuto 
il'tbtto di venir meno; è bene sconti la. 


pei del biasimo: che: na 


Loubet e 
Gli assatutit del’ a 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI; 17; oro 11 antimorid. — (Jacopo): 
“Il consigliere municipale Brard propose a Lot 
‘bat di recarsi a visitare la popolazione op 
del' proprio circondario di. Parigi. 

Lombet face: rispondere dal' generale Bailloua 
che accetta. volentieri l'invito, pregandolo a 
‘comunieargli. la lista degli: industriali che devo 
visitare: o le ore più propizio: per. non'distur» 
‘bare i. lavoriî degli: operiti: 

L'itinerario: che indicherà? Brard'sardsegutto 
idal: presidente, © non rimane che da fissare’ la 
data dilla visità: 

— L'ordiputato Delàiaye, il quatò por cortò 
della marchesa di Mores esegui. una: inchiesta 
sul mnssncro della famosa spedizione, lanciò la 
mostruosa: accusa che: Millet, residente di Tu- 
nisi, 0il' tmerto-colomelto Îebillet: erano stati 
i complici» dell'assassinio: 

Ora Détahaye' lia" presetitàtò: Tè-pretso prove 
‘db’ sto assirtò al tribunatò di' Algeri, il' qualò 
per finiro 16 sconcio inéidentà: ha. decretato. un 
supplomento di inchiesta, 

— La Corte d' appello respinse la domanda 
di inehiesta del signor De Givry contro lavcittà» 
di Ginevra» per: la: liquidazione» © la. divisione 
‘dell’ eredità del duca» di Brunswick Sarà quindi 
la. logistazione' di Brunswielt chie: dovra: delie: 
rare in meritò. 

— Il tribbunatò: civilò. diedò ragionò: alla 
principessa Drago nel processo per là succes- 
sione' della: regina. Maria. Cristina” di. Spagna 
dichiarando mulla e nom esecutiva» in Pranein 
la: sentenza» arbitrale di. Madrid per vizio. di 
forma. 

— Bonatd e Florent deputati di Lione hanno 
presentàtd' allà: Cimera: una propostà tendentà 
a portàre a franchi 7,50 là tariffa. minima sui 
tossuti di seta pura d' origine. curopea,. man- 
tenendo l° entrata in franchigia. dello» qualità 
di seter dette Pongees;. Corrahs 0 Tussahs. 


ms 
GLI SFOGHI DI ESTERHAZY 

Plequart resta’ in carcere 
(Nostro: telegri part.) 

PARIOI; 17; ore 2,53% pom — (Jacopo)? 
M' Mutin pubblica oggi la. seconda partò' del 
l'intervista’ che un suo: collaboratore ebbe a 
Londia con- Esterbazy;, ma. essa. è. più vuota di 
fatti della. prima: 

L'ulano ha confermato di aver ricevuto una 
quantità’ di proposte: da: varie: parti del mondo, 
‘aggiongendo che ne vorrebbe accettare una 
sîa' socondò i stoî' gusti» militari, per potere 
ancora. servire lav Ftancià. che’ ama come una 
amante infedele. 

So avesse avuto i denari pol’ viaggio, avrebbe 
raggiunto. Aguinaldo; adesso. si recherà in 
Olanda» per recarsi poi in Africa ad aiutare .i 
dervisci contro gli inglesi. 

Theidentalmente parlò dell'avv. Tezonas cliv 
To ha abbandonato ; per cui ora’ Ha preso lav: 
vocato Cabanò 

Avendogli il giornalistà chiosto come finirà 
L'affre;. dicendogli : <-Se voleste, in otto giorni 
tutto sarebbe finito! », Rsterhazy rispose: 

— Non'sono ancora” deciso a° farlo, amando 
‘troppo l’esercito, ammenochè now mi spingano 
‘agli estremi t 

Malgradò Tà rivelazione procida di Tebchefort 
Esterlazy negò di avere mai ricevuto dei sus- 
sidi mensili, . tranne. che. dall'Untransigeant è 
dalla Libre Parole: 

Pinalmente: chiestogli» dl corrispondente 


banchetti. ed.inlettere adulatorie’ esprimeva 
tutta 197 sua: devozione; quella‘ frase’ bastes 


‘qualò orti l'inipressiono. generalò che: doveva 
are: di Tàs, l'itano' rispose: 


nero — Vario || 


ia 


— Dovreste» dito” questo; che-sono' soldato @ 
chie sempre agii da soldato, da gran condot- 
Hiero (sic.) 

‘Avendogli il' corrisponaintè mostrato' il re 
‘soconto dell'intervista che prepatavasi a pub: 
blicare nel: Matin,. Esterhazy lo approvò: ma 
disse 

— 4 che sono profondamente sto 
‘macato» della viltà» universale dimostrata a mio 
riguardo; villi che' da: parte: di: alcuni! è im 
becillità imprudente; 

La! Libre Parole ricove peraltro un_tilè- 
Jgtumma da. Estettiazy del seguento téhorè* 

< Protesto. contro. Ia. menzognera intorvistà 
del' atim indignato per tale modo di pro- 
‘cedere. » 

Esterkiazy: avrebbe poî' scritto» a: Mazenu» di 
lessero disposto: a: completare la*sua-deposizione 
{interrotta avanti: atla: Sezione porale: 


Al) Pilazèò” dî' giustitià si affermi” cho il 
curatòro generalò Bertrand avendò dimostiat 
Tabori: le- difficoltà di accordàre 1a: libettà prov- 
visorin- an Biequart;, questi. vi. avrebbe» rinun: 
giitò. 

Nîggiungesi, che 1} Piequart: avrà 
fruogo; solttmto dopo" la sente: delle: Sezioni 
Iriunite shlfà questione dòlla revisione del' più: 
cesso! Dreyfus. , 

Tèri,. durante Ti sodita» della Sezione" pionilà 
deltà Cassazione, il consigliere: Dumas" fa proso 
‘dà sincope. Forttmatimente: non- si trattava di 


‘caso gravi 
—_—+P e_ 


Eohi! dell'asplòsione: di' Layoulitàati 


TONDRA,, 17: — Il Daily Chromiolé ti dh 
Piottobuego: « Alla vigilia del giorno dell'&- 
Jbsione della polveriera: di: Lagonbran. a To- 
ffne, il ministro. della guerra: ricoette: un. di 
‘spitccio? ciffato;. il! quale 10° informava che: le 
‘potveritre di’ Totbne edi. Pietroburgo surebè 
{bero saltate int aria entto' 24° ore: Il' ministro 
dette subitò l'allarme. » 
i i 
FRANCIA: E- INGHILTERRA: 
| PONDRA) 16: — Rispondendo ad analoga inter» 
iòne di sir E. Ashmend Bartlett, il sottosegre» 
ario di-Statò per gli» fari esteri, Brodriek, ha di- 
(clilarato ‘alla Camera dei: Comuni! che. i° negoeiati' 
‘trà la\ Pranciw e l' circa. la delimita» 
zione del Nilo del Sudan occidentale: fanno» pro- 


ssi 
511 caneettiero dello senochisre,. se ML MickoBehel 
rispondendo *ad analoga interrogazione,, constatò chie 
vi è una leggera» diminuzione nella ie 
i Prancs è sofgingo che la tariffe. igloo 
scopi’ fiscali o non' di rappresaglia dogamo. 
n 
Un trattato francospersiao” 
(roatro, erigt, PT 
BERLINO, 17, ate 1lys5ant. — (Merini). 
Lo Neneste Nachrichten pubblicano: un- dispaccio 
da Londra in cui affertmasi essere imminente la 
conclusione; di un'trnttato di gramdò importanza po- 
litico-fimanziaria tra la Prancin o la: Persin 
Tratterebbesi di un: prestito di 40 milioni: ab 
‘sumto?dalla Francia; in compenso la Francia otter- 
rebbe importanti concessioni politiche; 


piste di n OO 
I decreti! della reggente di Spagna 
Unia. adosiono alla) Conferdnza di' Vomuzia 
MADRID, 17. — La regina: to firmato 
un decreto che scioglie le Un altto:che come 
\toca. le nmove Cortes: ed' n toezo clre'ordina il pa- 


‘gamento degli arretrati alle trappo rinpatrinte. 
Ka ogina-raggento frmerà; oggi; i} dereto. per 
Ia ratific@ò del trattato” di' pace” fra là Spagna © gii 
sti-Uni 
La Spagna ha aderito allò. dèciliéni’ dalla. confe- 
srenza;di Venezia relutivo sile» misure sanitario con- 
Ato. La' peste: bubbniea: 


__ Ho —_ 
AI Consiglio comunale: di' Vienna 
Pitftitazioni al' Paya per la risuporatà salnto 


VIÈNNA, 17. — Il Consiglio minitipalè, dopo 
una séduta» agitata, Bi go il nuovo Statuto comui- 
nale ed il progetto sull'elettorato comunale, il qualé 
‘aecordm il diritto di voto a titti gli austrineî’ re 
sideti in Vienna da cinquo anni © fissa pene: per 
qualtii:abuso. nellè elezioni è per 1' astensione dif 
voto. 


Durante la seduta, 1 consiglieri lla minoramza; 
‘tramno tre, lasciarono la sala dopo aver. protestàto 
contro l'oppressione della- minoranza da parte. del 
presidente. 

Citen duemila operai si ritnitono iersera mei din- 
torni del municipio per fare'una' dimostrazione. La 
polizia li' disperse senza incidenti. Vennero esoguiti 
aleuni. arresti. 


x 
La Dieta della Bassa Austria ha approvato, senza 
‘discussione, una proposta dichiarata d'urgenza, colla 
quale si autorizza la presidenza ad esprimere ‘alici 
tazioni al. Paja in occasione dellà sua. guarigione. 
Trattato commerciale tedesco-americano 
(Nostro: telegr.. part) 


BERLINO, 17; ore 11° amntimer: — (4ermann). 
Un dispaccio da Washington.annancia che 1 nego- 
sinti per un trattato. commerciale. tedescommeri- 
dono fivotévolmente. 
no particolari in proposito ma credéaî: elio 
if'trattato sarà completato fra poco, 

Attentati ferroviari 

(Nostro _tàlégr.. part.) 

4 17;. oro IL antina» — (Z.) l'ha da 
‘ho negli altimi tempi ignoti: malfattori 
doposero ripetutament rio ferroviario della 
linea Catdaro-Bolrano grossi mass per provocare um 
detaglinmentòo, che fortanatamento: fa evitato per la 
vigilanza. dei macchinisti 
‘atnministrazione della ferrovia promise un grosso 
premio a:chi denunzierà l'autore dell'attentato. 
— e 
rinciamento di negri 

NEW:YONE; 18— Tr difparcio di Pilines 

(Georgia) annunzia che la folla invaso la prigione e 
fucilate nove negri accusati di avere tentato 
iare la città. 


___oee_ 
Severine operata 
stro telegramma particolare) 
PARTI; 17, ore: 2,10 poteri 
Severine ht subità iert la grave opera 


laparatoniia che è riuscità: benfssimo. 

Fila In Mpportò corsqgtostmentè e ne nvrà aes: 
sò pìr un mese prima di rimettersi comp 
smentò. 


L' ba operata il dottor: Pozzi lo stesso cho operò 
dtionfaltente Baratti; 


LA TRIBUNA 
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scopa e quetsasi altro Stat estero. 
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situazione finanziaria 


hi APPUNTI E RISPOSTE 


L'ARTICOLO DELL'ON: SONNINO 
Nori essendogli dito sperare chè la Camera possa 
per lubgo tempo ancorà intraprendére l'esame della 
sitaàzione finanziaria — Ibi. Sottiino-ha' credàtò 
opportuno presentire al’ pubblico alcant. appunti 
sommari intorno alle condizioni generali: dl nostro: 
bilancio, 

Quesià — come egli: dichiara — la'ragiorio degli 
tto di finanza» apparsi» ieri. sulla Nuova 

ndologia. 

Entrando senz'altro in. materia; l'o. Sinnino cal 
‘cole»id fre 6,780,000 ‘l' disavanzo dell'esercizio in 
sorso e in. 20,050,000 quello» dell'esercizio; fittro; 
1899-1900. 

Nè cib) basti chè; 2° sio die; 14 gravità: degli 
aumenti! di spesa; portati! dai: progetti di> legge 
Ù dal’ ministero — conto. ad’ esempio» pre 
stiti‘allo Casse agrarie; Cassè. di credito. comunale, 
‘bonifiche; sovvenzioni chilometriche ecc., nom dere mi 
(sarazsi ni soli effetti che' avranno sul bilincio pros 
‘simo; iessi'importino una spesa’ piceoMà all'intfo; 
cl sal fono ala ria ment: rete 

spatgono — : Sonnito — 2° piéme 
irret=*olr 
Tassareggiinti. speso pel) fatato 1 
E: così, malgrado le provvidenziali. risorsa» dell 
di alcuno entente,. comintiamo, ad. avviarci 
solla sdrasciolevole china dei disavanzi. 


Di questò: promseso”è' MAI arpnine' it chè. co 
sista il nocléo dill'urticolo; Eeso-è' mar cttléa fiera; 
© spesso’ anihie eccessiva: di' totta: qttintl: la "politiés 
fitanziaria: seguita: dal‘ 1896" in' avanti; cd' un 
cesso. aniétato e’ quatmmque muova spesa. ii 
in bilknelo o impegnata por l'arvenite: 

Ntlln: trova grazia di lui, nè gli organioi 
nuovi ‘dei miniiteri, mè le pensioni ai veterani. - lo 
squali auzì costituiscono per lui un vero caucliemar - 
nè quello rai dele marino, nè" sesti allo 
fatniglio del rititimati, st g1î aumenti’ ai stipene 
dio'agli insegnanti dello” seuole  tseniéhe; muli” it 
e Lr "nè nell'altto: 
| Le su ripignanze al! restò; _16® giuntisien 
“colta considerrzione che nelle leggi atthali* sb com 
tengono già alcme gravi wimace, pel bang: » 
‘Per là perequazione. perderemo infatti: oltre-10.mi- 
ini di reddito nel quinquiennio. Nelle dogave un'al- 
itravdiscina di milioni. si perderà per gli 
Izuechori* indigenti. Le ul vale din 
[nuicarimo ‘iP gettidor doi: tastavdi' cirtofuzionie ;- ces: 
serà ih breve il'contributo che dirall'Erazto il Fondò 
Pl egli’eaclima ai 

intanto — egli'csclima — i progetti: di legge 
ttrinisterinti ci. parlano. di. abbandonare der 15. rmì- 
ioni: sul: dazio consumo e cires 6.0.7 sulla: ricchezza 
furobità 
| L'on. Sonnino passa quindi a- esaminare, i' prinei- 
— regimi 

Nol! bilamelò' della guerra» devono. ii pi 
somimé per la trasformazione» dello. arti di 


[campata o per la difesa' delle coste: Nel" bilaneio 
della marina: occorre provvettere alle’ costruzioni nm 


vali alle quali maneano annualmentè stmeno 3 mi 
Nioni. In quello del’ tisoro  cresee sis onere 
delle pensioni: In: quello det'lavori* pubblici si» do? 


‘wr: provvedoro a nuore: bonifiche, ar nuove opere 
portare, ale Casse ferroviari; È 

fa presenza: di' questi 10) secondo 
Tn. È donde sete vio desio a 
porte una maggior: fora: di' redstenza. cotteo: le 
marea; crescento — mentre, al esso ri 
mette ine circolazione 4 tutto Je vecchie: frasi e fore 
«mule che furono già causa» di tamte._illnsioni; di 
e tanto: spensieratezza, di: tanti dolori: ». 

Egli lamenta quindi la ereazione progettata delle 
Gasso vpi per le bone pe. ricamati, 
monumento  V. Ei, le: quali calle 
« nesta Cassa di credito provinciale » costituiranno 
altrettanti» € nuovi rieuttacoli e naseondigli: di de 

» E lamenta anche pure» ln delle 
costruzioni ferroviarie’ nel  bilineio straordinario, sg: 
fitnstmio chi cotdre di prorrederi, con 1 ri 
mazione def: mezzi patritnoniali» disporibili, & una 
‘era illusione. 

Per: tal: modo,. mentre; più? crescono: notevolmante: 
le entrate il bilancio rimane» in situazioni non lieto; 
© peggiora anche, la situazione mometaria. 

Tafatti, malgrado il ribasso” nel prezzo” dell'inte» 
‘rosso dei'capitati, l'aggio è da noi salito all' 8° per 
‘eetitò. E questo perchè inveco di diminuire le masse 
‘dell’ carta. circolante, le leggi del 1897 e del-1898 
© tutti la politica’ posteriore del goverso; fanno 
‘miratò più che ad altro: s° procurate: allo Stato 
qualélie maggior agevolezza di Cassa' e alle Banche 


i utili. 
"la fine del 1896 al 81 ottobre, 1998 1e' Bin 
chie poterono liquidare le Joro immobilizzazioni per: 
miîlioni 57,6: il'loro portafoglio intero: era. dimi+ 
I anticipazioni di 8. 
zione avrebbe dunque dovuto essere diè 
minuita di usa’ somma corrispondente, ciov di mi 
Lioni 76:00 elfea. Anzi a questi cifra potrebbe af- 
giungersi quella della diminuzione verificatasi nelle 
riserve metalliche, che sale per l'oro a milioni 52, 
© per l'argento a. 18:2, totale miliont 70.7 e risul 
tare una dittimuzione di' circolazione di 147. mi 
lion: o della maggior parte di talé: somma. Tnvece 
‘questa! diminuzione al'3I' ottobre nn è ché di 45 
milioni. 

Cone sl spiega? Con: l'iumento degl'imploglt 
ditetti) th titoli per milioni 110,3, e’ degl'impieghit 
all'estanò” por 287: 

Tutto ciò. va. ad accrescere 
con dettimento dlla cosa pubblica. 

La stessa vin battè, pur troppo, anelle [lar citeo- 
Jazione dello Stato, i cat' biglietti dal'31 dicembre 
1898 al 31. ottobit 1898 scuo aunientati di mit 
Tini 585. 

Cifre queste che splegimo il' singolire. fonomeno 
‘che mentre da un.anno la- nostra. Rendita a Pa 


i dello Binchi, 


rigi è aumentata di un puntò e mezzo, il camblo 
è aumentato. di tre, 
L'unico wibdo efffence — comete pol l'onorevole 


Sotmino — di influire. sulla riduzione dell'aggio e 
di risanaro la «circolazione, stà nel ridurre 1 massa 
dille carte sul meresto. Ciò non al è fatto finora e 
nom sifa, Insciando invece dilngare sia lè carte. di 


Stàto che quellè bancarie. Oécorre quindi mutare 
strada se si vuol agevolare il movimento fivorevole 
del'mercato ed annunciare il giorno in cui sia pos 
sibile una grande operazione di conversione a van 
thggiò del bilancio. 

La conversione di utt perte del'debifo. pubblico 


‘said di tanto al vor 


mtausta quanto più se ne 
anteeediemza» i benefit 
ulla di più pericoloso, è in qu 
più félle, che i contrarre impegni sul 


ranze' di maggiori ricchezze fufure! C'insegni l'e 
tà del fatale periodo dil' 1877 al 
li dicifitrum exspectatio intér cone 


sas paupertatis publicae erat. 


Shrebbe curioso — dice a*questo pinto l'at. Son- 
niîho — il confronto tra l'opeta* del‘ presente 
| nistto del tesoro ia det suo pred&sestore. 


Il ministro antecedente. presenia: a suo dedito: 
ero allasgata la. circolazione cartacea 
(0 dei biglietti di Statoye con ‘vumento 


dogl'impioghi diretti concessi valle Banche: di‘ emis» 
sione, e dei loro impieghi all'estàro; 

4) dî avere intibdott la garinita di _Slito 
‘per’ débiti non-di'eut pertinenza 0° responsabilità: 
‘per’ lei obbligazioni: findiario' dl Baneo' di Nipolf 
pei ' debiti locali dell isole; ‘© quinti pei debiti” lo 
cali-di tuttovil Regno, con l'istitizione della- Cass 
di credito comunale; 

€) di avere: fomentate: illusioni 0, desideri: di 
prossimi e prematari esoneri è'.riduzioni. di tasse» 
(coi miraggi del Fondo di agranio; con; là promesse 
dilia imminente abblizione' delle quote minime, ecc. 

d) dt'avere all stesso: tenrpo diminuito effetti 
‘vamente di parecchi milibat: i cospiti' deli" outretà 
senza sostitulrei alcuw corrispottiro serio; e montre 
il'bilatcio non: presenta va; nonchè: un ‘avanzo,; nep- 
‘pare il pareggio. Vedi ridazioner delliv tas dis cir- 
eolazioe eu: biglietti dio Belo (odi quest di 
mintizione non si sono fin qui svolti antora. tuti 
gli effetti); vedi abolizione della riochezza riobile 
stllà obbligazioni! fondiario dél''Haneo; vedi bbli- 
‘rione dél' d'zto” dies stili’ soli: — tutte 
‘onde i s® giustifiabiti; n ‘all cut' conseguenze fl: 
nanzinrie si sarebbe dévutò riparare: serbinento; © 
mona) parole; con altre: risorse oi 

D'altrovcanto però; è giustizia» il: riconoscerlo il 

{mrinistto: pissnto bia a-suo! credito: di: avere come- 
nota là spesa, complessiva. dei. bilanzi entro li 
rigoroiî (qualetie eccezione fattî por.glî organici el 
tesoro); 0 di ci gli vm data ld. 


Ù w suo credito; dal punto:di 
vinta finanziario, le prposter fatte di qualéhe: nuova 
© magggiore tassa; si-trattas. di) proposto. s- 
solalamento inopportme, o si ea che nem le porterà 
A debito’ dell'in Vicetieit* si’ diBbono: ittveci 
Viserfvete: 
1° Di'avert npertà» ln. sturaball'ifrompire: dillo 
‘nuore ‘spese 
con’ i' maggiori! stanziamenti; ini molti; capitoli 


di bilancio, edi speso’ intoltatite; allemtando: 
così i freni nb dispendio 

rd con l'amnento degli organici dell'Annninistra 
(zione centrale ; 

) cdn un alltivio dl nuovo e maggiori spose, di 
‘eat’ mòltà nor urgenti mi o estro com 


ttapporvi' corrlàpondenti: ceonomie; 

2I Di avere: bmalita' liv gni lle riduzioni:dellò 
entratà, mentre il'bilincio: st presenta im distvanzo, 
soon ‘6 nel’ potente: è pit: l''avrettire. le 
finanza dello» Stato" e le azionde locali... Vedi aboli» 
zione della. riechazza. mobile” nella. conversione. dei 


bit comunali; veli il progttò pic eoare i mi; 


corvamio: governa 
tito, onsit 15 miffoni‘in meno» pet' Conmust) 0° ate 
prteizti migra 
cos ottime; mm chie: tolgono» sangue a’ un 
‘bilancio. già anemico! n 


Eiaurita questa, che d'la 

0, cito l'on. Sonnino chiuda affermando di noa 
erè alla possibilità di imporre umore gravezze ai 

contribuenti, canto più quanto’ a tratta” di mot 
Dita allegrtiento spes nom vagoni dl Tubi 
ti 

Eglî non nega che, anche senza alenn: avanzo di 
bilancio si. poesamo”e si‘debbano compiere. quei ri. 
tocchi © quelle modificazioni; all ordinnmento triba- 
tario che sono consigliste dalle conditioni economiche 
(del: pato, ma altro è. questo, altio è il prommovere, 
‘comò il inistero passato o l'attunle; un movimento 
di'sgràvio clio implichi lo perdità di milioni’ © 
smilioni all erario, 

B procedendo. con metbdi simifi olie,, dbpo rage 
igitoto il una prima volta. mediani 
veroiei l'Italia, per la inconesderata bist: di: ame 
itieigar il godimento dello; vatieimate fitto rié- 
chezze) sl lascid: trascinare dilla corrente fîno all'orlo 
dell’ abisso. E a non risospinigerei sullà stessa di- 
loto via, occorre che la politica’ finanziaria dél' 
Governo dis di sincerità, di pro- 
denza © di fetroezzs: di sincerità nom tendendo: at 
indebolire la: coscietza finanziaria’ del preso od a 
velare la situaziono reale del bilancio, col. ripristi: 
mate le specioso. formule dellè € casse sp 
dei «miglioramenti patrimoniali » et similia; 
prudetza, non mettendo leggermentò 1. stompigiio 


i anioni: del 


nelle enttàtà dello Stito e dellò aziendè \beali; di 
fermezza, virilmente: freno: al rovimso 
‘aumento’ delle pubbliche spese: 


LA RISPOSTA DELL'ON: LUZZA®*@ 

Rn qui l'on Sbonio. 

'er‘quanto egli, come è notò, rieonosea: all'ino: 
rovole Luzzati il merito, del resto indiscutibile, « di 
aver contenuta: la spesa complesiva dei bilanei 
‘entro i limiti rigorosi » pure il nostro illustre 
co ha creduto-di- inviare? questo seritto. in cui e 
quentemente difende l'opera sun e risolleva. alcune 

ioni fondamentali sull'indirizzo dél' tesoro è 

la economia nazionale. La pubblichiamo tanto 

più volentieri perchè essa serenamente suscita una 

controversia di grandè interessò fia uomini che 

hanno giustamente diritto alla stima e alla grati» 
tudino del prese. 

L'onorevole: deputato Sidney=Sonnino è 
un uomo essenzialmente crudele. In questo 
uffizio che si è arrogato di Minome della 
finanza italiana; di avventarei con- 
tro-il ministro del tesoro, mi rimmova nella 
Nuova Antologia il ricordo di peconti; dei 
sali it aver riogrovernto più, voto alla 

tamera. Ma menifte precipità il ministro 
del tesoro all’infértto; a’ me se nom m'illude 
la speranza: della salvezza, consente un po- 
sto nie purgatorio; donde, dopo la: giusta 
penitenza, potrò. diventar degno di salire 
al ciel 

Dovrò rimmovaro asolio ie lo mie difese! 
Se in fondò del cuore nom gli voleesi anco- 
ra un po' di bene (perchè lè nostre sono 
irac amantium) dovrei: provare all'impecco- 

ile © all'infallibile: quanto abbim peccato 
© fallito? 

Ma 2° qualb prof! Nom varrebbe che a 
guastarei il sangue, © io ho contratto omni 
l'abitudine: felice; della quale ogni dì più 
mi allieto, di non prendere al tragico nep: 
pure le controversie sulla finanze sul te- 
soro. L'odio: che' da’ esse emana; è: davvero 
teologico! 

Ma mi si lecito alieno» dir rettificare 
alquante inesattezze. 

Primieramente nom spetta: w mo l'ini- 
ziativi 0'la' responsabilità» della maggior 
spesa pei premi' delle marina. mercantile; 
13 dell'abolizione: del dazio. di uscite sugli 
zolî, lb cui perdite furono in buona parte 
risarcito. dal dazio di. statistiem Quindi 


sono soltanto: respommabilo db ave 


cessare). verso:giusti: compensi a favore. del 
la circolazione, la: enormità della tassa sui 
bigliotti emessi per conto della. Banca Ro- 
mana; più. volte denunziata alla Camera 
sal Senato, 0 di aver promesso degli sgravi 
sulle! tasse di circolazione: » fine, di. affret 
tare le mobilizzazioni, a guisa di premi ai 
più. previdenti, 

Ricordo all'onor: Sonnino. con. listo: ami 
mo.i provvedimenti, che. ancor oggi «mi. rimà 
proverm: sul: Banco: di. Nupoli, i quali, far 
cendò- perdere al' tesoro la: imposta di; riv 
chez mobile per le cartello del credito. 
fondiario: in liquidazione,, salvarono: l'Italizi 
de una catastrofe: peggiore. di quella. della» 
Banca, Romana: e che avrebbe: ben altri» 
meniti. iharidite: lo fonti. dell'entrata © del 
\eredito pubblico» 

Comes lo» attesta. l'esperienza» di. più. clio 
duesnni, tutto ciò che -si-è fatto. pel: Banco 
di. Napoli. he raggiunto. il fine di restau= 
rime il creditb,, di condumie la- gestione 
cor severa. rigidezza; di dare al' credito. fon- 
diariò In idomeità.di bastare a' se stesso, al- 

ndo sponitanenmente, in' modo stabile, 
valore delle curtelle nonostante il frutto 
iridotto; disiaterossando 1» garonzia. dello: 
Sbato: nel' presente e nel futuro: 

Anche: queste: liovi perdito' finanziari 
‘che ora mì si addebitano di nuove, come 
nvevo preveditto, rispondendo all'on. Son- 
vito alla; Camera; trovarono il: loro. risar: 
cimento. negl'incrementi; naturali di quei) 
‘cespiti. e in: coraggiose economie; E. ciono» 
uostentà,, per lb» preceuzione della pruden- 
‘za) che rion: è rai! soverchia» in. queste mar 
tarie; il' ministero. a: cui) appartenevo;, rin 
ford! nel: bilnsio com alcuiti! piccoli. prov- 
vedirhenti: ben» riusciti;, ricordo. quello. suì 
| velòcipiedi;; le tusse» sugli» affari. Quel solo: 
provento? (il: Sonnino» che tutto rammen'a» 
‘questb.dimentica) ra»: di presso ha risnreità» 
lie pérditan cagionsta» dall' abolizione della» 
tana sui Biglietti. emessi. per conto: della 
Banca, Romanm 

Quirido: l'on. Sonnino» mi. foce nel dicem 
lire» dell 96: quel: quadro, fosco sulle mie re 
spontsnbilità finanziarie, dopo pochi  mesis 
di: governo;. addebitardomi d'aver forzate? 
previsioni) dell'entirata». gli. risposi; che» 
ero» sicuro» di' averla stimate con tempe 
renza 

Tl fatti diedero» ragiono: pienissimm asma 
‘o doblfiuno» tutti allietarcene. Si tira ine 
manvi ancora: sulla moderazione premedir 
tota di quelle stime! 
| Mw infine i mivi: peccati» di: bilancio sono» 
ventiali;. secondo. l'ort. Sbrnino; rimpetto a 
quielli mortal addirittuno dei quali: sì è 
macchiato l'attuale ministro del tesoro: o ib 
Sommine (vl! gran: bontis) mi: fa-lar grasin di 
‘riconoscere’ d'aver contenuta la spera: come 
iplestiva» dei bilanei entro limiti. rigorosi. 
(umalthe eccezione fatta per gli organici del 
tesoro)t: deli che mi vw dutw lode: 

Orà clib il: maestro; nostro ri hm consen 
sentito: i dicci: puuti: per la gestione dellà 
spesa; piglio finto» per riugraziarlo e per as 
siturario: cite; s'inganin anehe sui lievi au- 
meriti. ce nom esistono negli orgamici' del 
‘tesoro poi: quali: lì tenue spess. maggiore si 
|è risarcito» com: equivalenti: compersi. D 
tutto! ib: podiroro: lavoro: per là» trusform 
‘zione! del: prestiti. dellw Sicilia © della» Sa: 
degna si è condotto” senza ingrossamenti "di 
onemiiei. 

Mu è mieje peccati imespiabiili seno nella» 
circolazione, nei prestiti: comunali o pro- 
vinciali, ecc. seo. Crebbi la carta di Stato, 
oreblbi quelle delle. Banclie, inasprii; il cam 
è l'on. Sonnino: ciie in varî' modi! l'hc awe 
bio. 

Oh oblioso accusatore! La carta: di Stato 
è l'on. Sonnino: chie: în vari modi l'ha au 
montati; è luî cho: pigliò i 68 milioni deb 
debito contratto. per Îa liquidazione della» 
Regìa dei tabacchi rappresentato dw bi 
glietti di Banca. muniti delle riserva. me: 
tallica trasformandoli in 68 milioni di: bi» 
glietti di Susto privi. della loro dot. sureai 

E’ lui che diede le facoltà di emettere 
igliettà di Stato: su deposito: equivalente 
di moneta metallica è lui... 

Ma; senza avvedermene, rubo all'on: Sony 
nino l’uffizio di pubblico accusatore, chie a 
me dà noia 

Tuttavia non. posso ticere di un: atto di 
singolare oblio. L'om Sonsrino mi rimpro- 
vera di aver tro) sostitàrito nel fondo di 
dotazione della Banca d'Italia pel servi: 
zio delle tesorerie lo specie metalliche ai 
‘biglietti: di Banca; dimenticando che fu lui; 
proprio Ini, chie sostenme contro la Corte 
dei conti, lx quale gliele negava; questa» 
facoltà:(di cui usò in condizioni più agevoli 
di cassa); e lw costriuse a registrare com ri- 
serva il suo: deereto; Allora” diceva: diver: 
sumente (1). 

Del resto la questione è meno facile chie 
von pais © il direttoro generale del. tesoro 
dimostra nella. sua ultima memoria che ib 
tesoro se: diminuisce: la parte metallicai nel! 
fondo di dotazione della. Banca avrebbe 
dovuto o disfarsi di. una: somma» ragguam 

(1) MA ciò non eselùde, truttandosi di: cos fangi+ 


bile © di monete non immobilizzato ni termini delle 
vario disposizioni approvate con la legge del 22 Ja- 
lio 1894, che la Banca adoperi quelle specio e:le consi- 


leri anche agli ettiti degli art. 2 © 0 della. legge 
10 agosto 1885, come ha ronpre fatto per' l'oro è 
l'argento esistenti nella tesorerie da esa. esercitatà 
nelle provincie di Romagna e dell Marcho e nel: 
l'Umbria. L'uso delle detto specio giova: al tesore 


50m avrebbe” poteto 
nente ‘di 0, Milioni 
zione, l'oro e l 
Tata, Sntiziiento trotto di tan: cont cori 
rent delle vario spocie. metalliche © mon: di deposii 
ver o prop. La Banca n potrà anto ai ot 
Ta devrà mettere oro e l'argento.»  dispuezi 
del tesoro quando questo ne la risieda, Tutto 


non t00en minimamente la leggo bancaria, il 

nismo della qual; rispetto alle ricrne od alle 
uo, resta integro. 
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Bevole “di valute d'oro © d’argento, o pro- 
cedere a muove emissioni di biglietti di 
so interamente coperti da specie metal- 
iche (il che le leggi Sonnino permettevano 
Ri fare), ovvero domandare alla Banca un 
aumento corrispondente di anticipazioni sù 
biglietti pagando l'interesse di una lira © 
binquanta centesimi per cento e ampliando 
ila circolazione cartacen. 
: Ho la coscienza di aver condotto il te 
soro, coll'aiuto incomparabile dello Strin- 
ther, in modo di utilizzar tutte le giacenze 

i cassa al fine di pesare il meno possibile 
sul bilancio cogli oneri dell'interesse e sul- 

circolazione con la emissione dei biglietti 

fl che hanno fatto, con effetti egualmente 
benefici, l'on. Colombo e l'on. Sonnino nelle 
loro gestioni inajapuntabili. 

In quanto alle emissioni di biglietti di 
Banca è inutile che rinnovi quì la dimo- 
etrazione data alla Camera, secondo la 
‘quale î limiti della circolazione di tutte le 
Banche di emissione si sono. più. rapida- 
mente ridotti per effetto dei miei provve- 
Mimenti. 

€, per esempio, nel 99-900, colle antiche 
leggi Giolitti-Sonnino, sì  riducevano da 

097,000 a 1,050,400, colle mie alla fine 
dell’anno corrente si restringono a 1,010,000 
© nel 1900 a 986 milioni. Nel 1901 e 1902 
fin luogo di 1,003,800 (per gli effetti com- 
binati della legge Giolitti-Sonnino), scen- 
Merà la circolazione totale delle Banche a 
963,500,000 (1901) e alla fine del 1902 a 
40 milioni. Lascio a questo punto la di- 
mostrazione per amore di brevità. 

Ma i provvedimenti bancarî del 97-98 
trebbero il premio dell'oro. 

Non è vero, non è vero, non è vero, lo 
Mico tre volte per dare una specio di per- 
Yerione alle mie affermazioni. Tutti gli effet- 
tti dei nuovi provvedimenti bancari si svolgo- 
mo nel 1897, compresi gli acquisti di divise 
‘all’estero fatte dalla Banca d'Italia per ac- 
‘crescere il suo portafoglio în oro, del quale 
più volte ho esplicato alla Camera e altro- 
we la funzione. Nel corso di tutto il 1897, 

igliando il prospetto grafico mensile del 

Tesoro, il cambio si mantenno con lievi e î- 
mevitabili oscillazioni, intorno al 105, scese 
potto il 105 nel dicembre e nel gennaio del 
‘98, Allora tominciano a operare i nuovi fre- 
ni alla circolazione, per effetto dei quali il 
portafoglio în oro scende da 15 a 11 per 100 
idella riserva metallica, i biglietti di Stato 
emessi per conto del tesoro in sostituzione di 
quelli da chiedersi alle Banche e per conto 
del Banco di Napoli diminuiscono, Ma. il 
cambio, fra le altre cagioni specifiche, 
cominciò a rinerudirsi pel caro del gra- 
mo, per gli acquisti maggiori di esso al- 
W'estero, per le sommosse, non ostante 
l’effetto delle salutari restrizioni della car- 
ta accennata sopra. La carestia e le som- 
mosse che harno a fare coi provvedimenti 
bancari? 

Resistetti fortemente alle domande di 
scemaro l'interesse che allora le Camere 
fdi commercio mi facevano e nell'ottobre, 
se fossi stato al governo, in luogo di dimi- 
muire il saggio ufficiale dello sconto, pro- 
babilmente lo avrei accresciuto. Dico pro- 
babilmente, poichè quando si sta fuori del 
ministero si è più facili a sentenziare. 

E anche oggi scaduto il decreto che fissa 
al tre e mezzo il saggio di favore, conver- 
rebbe ritornare all'antico. In questo punto 
‘concordo col mio contradditore. 

Per sventura nostra l'aggio che è determi- 
mato da cagioni molteplici, operanti con di: 
worsa intensità (la condizione della finanza, 
quantità della circolazione, il rapporto 
idei debiti e dei crediti verso l'estero, ol- 
re ad altri elementi che si potrebbero dire 
imponderobili, quali la” condizione. della 
polit 


tica estera, dei mercati esteri, della 
uiete pubblica all'interno) si presta an- 
ch'esso alle partigianerie politiche; ed è 
Iacile, onorevole Sonnino, nel rincrudimen- 
to del premio dell'oro dar la preferenza a 
quegli elementi che ci paiono meglio ido- 
moi a ferire i nostri avve . Di tal fatta 
è la maggior parte delle dispute parlamen- 
tari e delle polemiche sul cambio, alle quali 
ho assistito dal 1874. E' un tema comples- 
so e permaloso, nel quale pare quasi dispe- 
rato il proposito della imparzialità. 

‘Non sarebbe questo il tempo di smette: 
re le acri controversie e di studiarlo d'a- 
more e d'accordo dall'alto. e serenamente? 

To non rimprovero all'onorevole Sonnino 
‘fi aver lasciato, uscendo dal Ministero, il 
cambio al 12; ma se volessi sillogizzare 
finsidiosi veri, potrei tentarlo con fortuna, 
Bisogna, onor. Sonnino, qualche volta sa- 
per confessare un proprio torto, almeno e se 
mon altro, per salvarsi dalle noie e di 
monotonie dell'infallibilità! E per parte mia 
me offro un esempio. I miei disegni sulla 
circolazione sotto lo impressioni della cata- 
strofe della Banca Romana e di quella 
flel Banco di Napoli, da cui si ebbe appena 
il tempo di salvare il paese, intendevano se 
gnatamente a garantire i biglietti; il che 
si ottenne. Prima di uscire dal Ministero, 
‘avevo iniziate le pratiche preliminari per 
restringere più rapidamente la circolazione 
Xper 42 milioni in quella di Stato e per 150 
în quella delle Banche di emissione) com 
pletando, o meglio modificando in alcuni 
ipunti, i provvedimenti del '97 © del '98. È 
în questi studi, ho persistito con amici ca- 
rissimî, quali l’on. Di Rudinì, l'on. Maggio- 
rino Ferraris e lo Stringher, e forse verrà 
l'occasione di parlarne al riprendersi dei 
lavori parlamentari. Allora si potrà con- 
tinuare questa non lieta usanza, non da me 
dinaugurata, di bisticciarsi a vicenda o pi- 
gliar la virile risolugione di esaminare a fon- 
do tutta la materia della circolazione nel- 
l'interesse del paese, serenamente. 

Ma io ho aiutato. impegnando la garan- 
zia del governo, i Comuni della Sicilia e 
della Sardegna ad alleggerire i pesi dei lo:0 
debiti, ho esteso a tutta Italia questo bene 
ficio, e l’on. Sonnino per tanto peccato mi 
ha scagliata in piena Camera la maledizio- 
‘he della storia, perchè ei non solo ammoni 
fce, insegna, giudica, manda secondo che 
avvinghia, ma persino precorre la sentenza 
Fei posteri. To gli consento che le benedizio- 
mi schiette e continue che anche uscito dal 
governo ricevo dai Comuni salvati non sie- 
mo una prova della bontà dei miei provve- 
dimenti. Ma non so spiegarmi come si 
‘possa persistere anche dopo una espe- 
rienza felice a insorgere così vivacemen- 
te contro atti che senza detrimento del- 
Y Erario, senza responsabilità del Teso- 
cartelle comunali assidendosi sovra 
ie infallibili © privilegiate nell’o- 
rione, senza eccitazioni a debiti nuovi 


perchè si tratta di trasformare © alleviare 
i debiti vecchi, ci hanno permesso di assiste- 
ro a veri risorgimenti di città (l'esempio di 
Sassari rimane sempre il più luminoso) che 
prima si dibattevano nelle angustie dell'in 
solvenza e del disavanzo. Sento proprio ii 
non meritarmi lo maledizioni dell’onore- 
vole Sonnino; © se volesse ritirarle mi 
alleggerirebbe ‘il cuore. 

Ma sopratutto non bisogna perdere la se- 
renità quando si ha la coscienza netta 
che ci francheggia e cì assicura di aver 
fatto il proprio dovere. Non si può'o- 
gni giorno star sulla breccia per difen- 
dersi da accuse che il tempo corregge, esclu 
de o muta nella sola apologia efficace, 
quella dei fatti. Non si è letto testè, in qual: 
che giornale che, nonostante l'accordo com- 
merciale, nel'gennaio lo esportazioni france 
si crebbero rispetto alle importazioni italia. 
tei! L'accordo, come si sa, non si pose în vi 
goro che a mezzo febbraio, e bisogna aspet- 
tare almeno un anno per dare un primo 
giudizio. Non si è letto anche che îl nostro 
vino non è andato in Francia nel febbraio, 
mentre sono note e dichiarate pubblicamen- 
te nella discussione della Camera le ragioni 
per le quali nei primi mesi di quest'anno 
non. potrà andarne in gran quantità pei 
maggiori approvviggionamenti anticipati di 
altri paesi © per altre circostanze speciali? 
Bisogna, lo ripeto ancora, aver pazienza e In: 
sciare ai critici volgari la responsabilità dei 
giudizi leggeri, espressione genuina della 
loro impotenza. 

Un alto © nobile ideale preme e domina 
l'on. Sonnino, quello della solidità del bilav 
cio e del tesoro, nella quale è tanta parte del- 
l'onore e della grandezza della patria. Ma 
difendendolo con forte ingegno ha il torto 
di credersi il solo, giusto, il solo vigilante su 
questo supremo interesse. Siamo in molti e 
di ogni parte della Camera a propugnarlo, 
per fortuna d'Italia! 

Prima ch'egli fosse nato alla vita parla 
mentare, io collaboravo con Minghetti, con 
Sella, con Rudinì, a studiare e a stanziare 
tasso, a limar le spese, nei tempi eroici della 
finanza italiana, nè mai avvertitamente mi 
sono distolto dalla retta via. 

Il pareggio è il pane quotidiano del bi 
lancio e senza pane si muore. E' vero però 
che gl'individui come gli Stati non vivono 
di solo pane, e insieme al culto del parey 
gio deve custodirsi l'ideale dello savio. ri- 
forme, fra le quali dall'aspetto economico 
e sociale, tiene un posto eminente in tutti 
i paesi civili la ricostituzione e la consoli- 
dazione ‘della piccola proprietà’ rurale. Il 
culto di questo ideale non desta lo voglie 
malsane, come teme l'on. Sonnino, ma ali- 
menta la speranza, eccita alla pazienza, co- 
me il pensiero della liberazione nei prigio 
nieri. Ma di tutto ciò avremo agio di parla- 
re in appresso, quando restaurato saldamen- 
te il pareggio del bilancio e ristretta la cir- 
colazione, potremo discutere degli usi ai 
quali volgere gli avanzi quando essi riappi 
riranno. Întanto ‘possono procedere insieme, 
senza uopo di accordi, gli uomini di buona 
volontà, accesi dallo stesso intento, in que- 
st’opera della restaurazione finanziaria cd 
economica, pensando alla patria, a ciò che 
li congiunge, dimenticando i piccoli dissidi. 
E accingendosi per diverso vie e-con diversi 
metodi a difendere la integrità del bilan 
cio, gioverà ricordare quest'aurea sentenza 
di un santo Padre: Zn necessariis unitas, 
dubiis libertas, in omnibus charitas. Sì, 
sì; un ‘po’ di indulgenza reciproca anche 
nollo:questioni finanziarie quando ci.move 
lo spirito del bene! 

L: Luzzatti. 


LE CONDIZIONI ATTUALI DEL BILANCIO 

‘Nella sua risposta, l'on. Luzzati, naturalmente, 
Iinita la discussione si provvedimenti da Iui esco- 
ria ed agli effetti che essi ebbero sull'andamento 
lella finanza © della economia del paese. 

Ora siccome una gran parte degli studi dell'on. 

Sonnino sono rivolti all'on. Vacchelli, un altro esi 
Liri va della situazione e della politica 

finanziaria dell'oggi. È 

Non pretendiamo di furla qui currenti calamo, © 
ci limitiamo inveco a un breve cenno sintetico, ba- 
sato essenzialmente sulle cifre. 

Pe ciò che riguarda l'attuale indivizzo 
delle finanza, l'on. Sonnino s'è dato a due 
forme di critica: la prima di attualità în 
baso cioè delle cifre del bilancio in corso 
non sempre raccolte od almeno apprezzate 
con diligenza; la seconda addirittura pro 
fetica, © quel che è peggio, oscuramente 
terribilmente, apocaliticamente profetici 

Consideriamole con ordine. Quanto a) 
presente l'on. Sonnino è costretto a ricono- 
scere (e lo fa purtroppo con brevi, troppo 
brevi parole!) che la situazione non è cat- 
tiva, il che logicamente arrebbe dovuto 
condurlo a deduzioni più miti e più rispon- 
lenti a quella felico premessa. Egli dichiara 
infatti che l'esercizio 1898-99 sì chiuderà 
con un deficit di sole L. 6,780,000 le quali, 
riconosce, che potranno ancora scemare in 
seguito a qualche economia in alcuni capi- 
toli pei quali gli stanziamenti soverchiano 
il bisogno. 

Ora ci duole il dirlo; anche quando va- 
luta il bene, l'on. Sonnino, incline a veder 
solo îl male, incappa negli equivoci. Così 
vero che egli giunge ai risultati che enun- 
cia come non cattivi, calcolando 

1. che gli effetti ‘dei disegni di legge 
fuori bilancio arrechino un onere di e 
8,600,000 mentre l’ aggravio massimo at- 
tendibile è di sole L. 6,400,000. 

2. che lo economie normalmente risul- 
tanti dal consuntivo debbano servire a 
compensaro le maggiori spese dei premi alla 
marina mercantile, e delle pensioni, men- 
tre essendo ormai certo che gli stanziamen- 
ti di quei servizi riusciranno sufficienti, 
le economie comportabili in circa 9 milioni 
resteranno a favore del tesoro. 

Anche accettando dunque le previsioni 
dell’on. Sonnino per le entrate le quali non 
potranno che migliorare, il bilancio del 
1898-99 si chiuderà, non come egli asse 
ra con un deficit di L. 6,780,000; ma con 
un avanzo di circa quattro milioni e mezzo! 

Passiamo ora alle profezie. Ma prima di 
‘passarvi consteitiamo, rimanendo wncora 
per un niomento sul terreno del bilancio 
1898-99, che l’on. Sonnino in materia pro 
fetica non è davvero molto fortunato. 

Nella esposizione finanziaria da lui fatta 
alla Camera nella seduta del 13 giugno 
1895, spingendosi, come è diventato ormai 
uso dei nostri fimanzieri, colla fantasia nei 
regni bui del futuro, l'on. Sonnino preve- 
dova per l'esercizio 189899 un disavanzo 
di oltre 18 milioni, senza, nasuralmente, 
computare (nè poteva farlo allora) l'onere 
che si ebbe di poi in circa 6 milioni per gl 


interessi del prestito di guerra, In tutto 
dunque 24 milioni. n 

Ebbene, quell'esercizio, come abbiamo 
detto, e come ammette la stessa Giunta del 
bilancio, si chiudo con un avanzo di circa 
4 milioni e mezzo, senza ricorrere al cre- 
dito ed avendo per la prima volta colle for- 
ze vive del bilancio provveduto a 22 milio- 
ni di spese ferroviarie. Ditterenza dalle pte- 
visioni dell'on. Sonnino di circa 30 milioni; 
una bagattelia , come si vede. 

E la differenza è notevole non solo per 
la cifra, ma anche per il modo onde è co- 
stituita; vale a dire per virtù del miglio- 
ramento delle entrate ordinarie, derivanti 
dailo sviluppo delle condizioni economiche 
del paeso, 

Ora è lecito domandare: se questo mi- 
glioramento è dovuto a cause normali, per- 
chè, come si manifestò nell'esercizio in cor- 


0, non dovrebbe (salvo casi imprevedibili), 
manifestarsi, ed anzi crescere negli eser. 
cizi futuri? E se è destinato a manifestarai. 
ed a crescere negli esercizi futuri, su quali 
argomenti si fondano le profezie, le previ- 
sioni scure dell'on. Sonnino a’ proposito 
dell'esercizio 1899-9007 

Gli argomenti, ci duole di dirlo, sono di 
una debolezza che contrasta coll’acume a- 
bituale dell'illustre uomo. Egli affastella, 
ficcatasta cifre su’ cifre, desumendole in 
modo incerto, arbitrario, fantastico da di- 
segni di legge non mai presentati, da dise- 
gni di legge respinti, da valutazioni infon- 
date di carichi immaginari, da un cumulo 
insomma di elementi creati a posta per 
spaventare sò © gli altri, © come non dirlo? 
per impressionare a pregiudizio del credito 
italiano coloro î quali possono avere inte- 
resse a deprimerlo ed a speculare sulla sua 
depressione. 

Noi rinunziamo ad esiminaro una per 
una le fonti di nuovi aggravi che l'onor. 
Sonnino è andato colla fantasia a ricercare 
® ad enumerare; ma quando vediamo che 
fra queste fonti egli mette, per esempio, 
il riconoscimento della campagna di Men- 
tana, il quale non apporterà al bilancio 
nessun onere; il pareggiamento. degli isti: 
titti tecnici la cui spesa sarà compensafa 
da tasse scolastiche che l'on. Sonnino non 
mette in conto; e l'assegno dovuto alle 
Università siciliane, che sarà, quando 
conceda, diviso in una lunga serie di eser- 
cizi, © che egli imposta per l’intera somma 
quasi si doveste sborsar tutta e subito, si 
prova un senso di delusione che solo lo spi- 
rito acuto ed alacre di Luigi Luzzatti sa 
coprire coll’arguto © caustico magistero del- 
la parola. 

foi non insisteremo oltre nella dimostra- 
zione della poca solidità delle sentenze del- 
l'on. Sonnino. Se ne sarà il caso, torneremo 
sull'argomento, în occasione delle. prossi- 
me discussioni parlamentari. Ma all’onor. 
Sonnino medesimo non dispiacerà, credia- 
mo, che con brevi rettifiche di fatto, sia 
stato rilevato il soverchio pessimismo dei 
suoi giudizi 
—___c"iu..g@@P71<@ 


In giro per il mondo 


Da cinque 0 sel giorni, tutti i cabalisti, tutti i 
dilettanti (così si chiamano nel linguaggio tecnico 
gli Habitués coscienti del giuoco del lotto) tutti i 
credenti nella religione di Rutilio Benincasa non 
ragionano che di quer tale collega napoletano, il 
quale ha vinto nieatemeno cho. 82Ì,250 lire, azzeo- 
cando nell'ultima estrazione una quaderna secca. 

Sono discorsi pieni di passione sulla fiducia che 
si deve prestare alla figura del 3 6 sui tradimenti 
che può preparare ai neofiti la malfida figura del 5; 
sono rimpianti, proponimenti per l'avvenire, dolci o 
amari ricordi, giuramenti, professioni di fede. E* 
difficile ascoltare, in altri ‘ambienti sociali, parole 
più ardenti, dichiarazioni di una più stringente 
eloquenza, 

'erchè il lotto hai suoi innamorati e i suoi mar- 
Miri; innamorati fino al delirio, martiri fino alla 
follia. 

Esdico questo perchè appunto stamane mi è av 
venuto d'imbattermi in un vecchio amico, che non 
rivedero da lungo tempo, 1 buon Umberto Ottone, 
cui la fortuna del cav. Barbato (si chiama così il 
fortunato giuocatore napoletano) ha fatto dar di 
volta al cervello, 


per aver 
anifesta la sun manla con 
ogni sua frase uno-o più numeri del lotto. 

Per darne un'idea ai lettori riferisco. integral- 
mente il nostro dialogo. 


— 6 to, 6 proprio tu - mî disse dopo le prime 

spansioni, stringendomi calorosamente lo mani. 
caro: io son quel desso, 

consolazione di vederti. 
— Anch'io. 
ochè che 9 mi dài? 
— TTu piuttosto... Come mai sei a Roma? 

— E' presto detto: Ho preso il 3-u0 delle 12 0 
sino gilio alle 2. 

— Benissimo, Che cosa mi narri di bello? 

— A:3 cose! Cose: 3.mende1 Vedi come sono 
rid.8? 

— Lo so... Bisogna darsì pacè. 

— 16 per consolarmi, sprechi il fiato: fo sono 

vinati 5 e non aver gua» 

stato un fag-8! 

Distraiti. 
rai ‘giorno devo sostenere 
con me stesso una Ba ineguale. Tutto m'annoia 
perfino il chiaro di l-I-a perfino il Canto 9 el 
Pile del D'Ann-f-zio, perfino il Bttio degli uccelli». 
E tutto inutile! 

Al disgraziato Umberto Oltono si manifestava, 
dicendo questo, una strang espressione negli occhi. 


Direi quasi nei 4-occhi perchè egli. porta gli 0© 
chiali. Era uno sguardo magnetico il suo! 
A poco a poco mi sentii anch’ io come sed-B da 


quello sguardo e rimanemmo a lungo ambe-2 
de 0-8 
Per fortuna egli 
— Ho un appI. 
toni 


scosso all'improvviso e disse: 
amento per lo 5 agli 8 Can 
hanno S-rato tra i promotori della l-&eria 
di b m 
— Quando partirî? — gli chiesi. 
Quest'altra 7-mana. 

varmi: eccoti il mio indici. 
carta di visita dove si leggo 


slesto Fne 


Locanda dei 7 ladri, al vicolo del 5 


S 


ggrio di poesia amorosa. 
E' frutto dell'estro di una allegra donnina, la 
quale esprimo con essa il dispiacere da cui essa è 
assalita per la partenza dell'amato bene. 

Oche funesti giorni 
Qche partenza amara 
Addio amato caro, 


Non ti scordare di me. 
e dura londansza 

Che non sì può mai sofrire 

Per me è meglio morire 

E on già sta lontano da te. 


Nota bene. — Questi versi sono, dall'autrice, in- 
titolati : Sonetti, 
Con tutte quello oche, sarebbe stato più oppor- 
tuno dar loro il nome di... palmipedi. 
x 


Nel Paese, rivista umbra religioso-politica, si 
leggo un articolo intitolato: 17 Papa è saleo, da 
cui porto via integralmente queste Tinee: 

« Oggi un grido di giubilo ha ssosso tutti i petti, 
e questo grido è: il Papa è salvo! 

< 1 cattolici, appresa la dolorosa. notizia, si pro- 
strarono a Did... 

Un grido di giubilo e una dolorosa riotizia 
Che mai significa cid? Da che questa confusione ?. 
Il Paese è forse l'organo d'un cardinale papabile ? 

x 


Dialoghetto edificante. 

Lei — Ho sentito dire che sono seapppati în- 
sieme e che poi si sono sposati. 
di Jei li abbia perdonati 9 


Lui — Credo di no: ho inteso dire che è an- 
Vico-Richol. 


data a star con loro. 


Livorno 


Le elezioni amministrative 
(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 14, ore 
Soltanto ra, a tarda furono conosciuti 
risultati defini i amministrative. 

Come già vi ho telegrafuto ieri, eesi cambiano i 
prognostici unanimi, fatti qui da tutti e dalla 
stampa livornese è di tutta Italia, perchè le ultime 
schede scrutinate — che eran poi le prime votate 
— recavano ia lista del Comitato livornese, al con- 
trario delle altre. 

Il Comitato stesso, che aveva l' appoggio del 
comm. R. Orlando, ha vinto con quaranta candi- 
di rimi eletti, il comm. Orlando me 
desimo, tanto combattuto dai clericali e da alcuni 
moderati, e altri candidati del Comitato stesso, pri- 
missimo il conte F. De Larderel, raccomandato da 
tutti i Comitati, eccetto quello popolare. 

Entrano nella maggioranza, i venti candidati di 
quest' ultimo, e risultano quindi eletti anco gli 
otto condannati dai tribunali di guerra, quali 
Don Albertario, Chiesi, Romussi e Turati. 

Ci sarà contestazione per l'avv. G. E. Modi- 
gliani, che sarebbe ineleggibilo. 

Il Costells — compreso nella nota di candidati 
anonima dell'ultim' ora — risultò con la mino- 
ranza, per voti 1292. Ma, oltre tutto, egli sarebbe 
ineleggibile per ‘la dichiarazione di fallimento, Su 
questa votazione — dovuta, come già vi avverti, 
‘@ un sentimento di pietà — ci sarebbe da dire 
assai; ma l'argomento è delicato, trattandosi di 
un uomo che deve rispondere davanti ai giudiei, tra 
poche. settimane, di renti addebitatigli, e dei quali 
il pubblico è ormai informato. 

Degli assessori della passata amministrazione è 
stato eletto il cav. Oscar Dalgas, e anche gli altri 
hanno avute buone e non ultime votazioni. 

Gli sconfitti addirittura, nonostante e forse a ca- 
gione delle arti usate. e le alleanze fatte, sono î 
clericali: nessunò di essi entra in Consiglio, e tatti 
ebbero meschinissime votazioni. Vengono ultimi. 

Ora deve formarsi l'amminisirazione: e speriamo 
che si forini organica e forte, con concetti lurghi e 
sereni. 

Ora veramente si può, volendo, chiudere îl pe 
riodo doloroso del passato, e iniziarne un altro: fe- 
coudo di bene per la città, mercò Ia concordia e la 
buona volontà di tutti gli onesti. 

Tutti i partiti cittadini, tutte le tendenze — dal 
cav. Dalgas che fa assessore nell'amministrazione 
cessata, al comm, Orlando che, eletto con essa, ri- 
nunziò al mandafo prima e dopo una'splen 
tazione, rimanendosene în disparte sino ad og; 
sono rappresentati, ad eccezione dei clericali, nel 
muovo Consiglio. Si alleino tutti pel bene 
vorno, e Livorno risorgerà. 


Monsignor Mazari assassinato? 
elezione di Turati 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 17, ore 3,30 pomer. — (Moe) Sono 
ormai tante le versioni circa la scomparan di mon- 
signor Nazari che sarebbe furse meglio non racco- 
glierle. 

In ogni modo vi mando la voee tragica venuta 
da Bergamo che il cadavere del monsignore sia 
stato rinvenuto a pezi in una capanna. Le autorità 
non confermano affatto tale notizia. 

— I radicali e i socialisti si danno molto da 
fare per l'elezione Turati. 

Tersera il deputato Taroni tenne una conferenza 
nella casa dei ferrovieri. Pu interrotto dall'ispettore 
Latini, ma venne applaudito. 


L’arresto di an professore 
ALTRE NOTIZIE 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 17, ore 4,20 pomer. — (De Fonzo). 
Ieri fu arrestato il noto professore Aquenza, inse- 
gnante di lingua tedesca Al nostro istituto tocnico, 
perchè essendo ammogliato, con prole, con promesse 
di matrimonio indusse una fanciulla quindicenne a 
prendere il volo con lui. 

I) fatto ha prodotto vivo e doloroso stupore giao- 
chè l'Aqaenza, per il suo ingegno e la sua cultura 
era notissimo è stimato a Palermo. 

sal Partinio, ieri il ragazzo undiconne Lascila 
Giròlamo, colla complicità del diciottenne Michele 
Guida, uccideva barbaramente con una revolverata 
al petto, certo Baldassarre, bambino undiceine, per 
quistioni di lieve momento. 

— Teri moriva a Bisacquino fl contalino Grisafi 
Saverio, in sei gravi © continue sevizie della 
moglie © di tre figli, che furono tutti arrestati. 


nn 
La carneficina di un pazzo 
(Vostro telegr.. part) 

FUSCALDO, 17, ore 6 p. — (Aceti). Giuseppe 
Aromatis, guardiano in una proprietà del sindaco 
Jannuzzi, per quanto da un mese fosse impazzito, 
tavia libero ed armato. 

Nel pomeriggio d'oggi egli ha pugnalato ln mo- 
glie, la suocera e la serra quindi, feritosi grave 
mente di coltello si precipitò dal balcone. 

La popolazione è inorridita per cotanto eccidio. 


SPORUT 


AGCADEMIA DI SCHERMA 
Per domenica, ale 3 pom. è avnunziata una 
erando accademia di scherma che sarà data dal 
maestro Attilio Calori. Fra gli altri assalti, notevole 
quello fa i 1 alori è Îl masstro Ricci-Betti 
enedetto del 


—e- 
TIRO AL PICCIONE 


VERONA, 15. — Oggi s'ebbe la prima giornata di 
tiro al picci 100 qui i migliori tiratori d'I- 
talia. 

Nel tiro di prova si divisero i premi, consistenti 
nelle entratura, i signori Pereg: lano, Marcon: 

ma © Fortì di L 
ampionato, com 2000 lire di 


io (lire 1000) ed il titolo di c 
ina: ill secondo (lire 
il terzo (lire 300) 
visi tra i signori. Arti 


or Forti di 

(lire 200) vennero 

a è Casapicciola di Recapati. 
erano 43, Il Farina vinse il premio 
n 


Corriere giudiziario 
PROCESSO PER UXORICIDIO 
(Nostro telegr.. pork.) 

FIRENZE, 17, ore 9.35 pomeridiane. — (Guidi. 
AÙo avan DEgi è Lotito ll process costo 
Foperao Rindlio Stinadma, quaaniaguatirenne, 
FeSto ai das teneri fait mestanto d'enssaio, per 
aver gettata la moglie Filomena Fabbri da una fi- 
fateerogato dsl pretidento cav. Marin Il prevenuto 
tranquilamemie nega, amcoramdo Che sì tratte di 

AOIAAIO di cai'anria’i partiti 

fi presidazte gi old paro vedatdo procipi- 

tarsi'la moglie nou scese a soccorrerla, 


Risponde che essendo sottoposto a vigilanza della 
pubblica sicurezza sapeva di Bon polare. uslro” di 
notte. 

Il pubblico rumoreggia. Tutti i testimoni lo dicono 
colpevole. 


PARO 
PROCESSO 
CONTRO UN DELEGATO DI F. S. 
(Nostro telegr. 

LUCCA, 17, ora 4 
prg fo lele 
gato di pubblica scarezza Carlo Desa! necunto fi 
fertiatoe (also per miscotatna e mit di 
Permessi d'ari deranio più coni 

Presiodo Îl car. Pellgrtnltis sostiene l'acenta 11 
dar. Merli; sogiuto protaraiori del hac Busso 
de 500 iti i ita e d'acnsa quatro periti 

erogato l'inputaio, lungamente risponde, cou 
ento ridi, boguado di avere gli peo 
gente somma derivata dalla falsificazione con- 
gintata. Dando schiarimenti. © giustifeozini, e sn: 
netto la rado, senza nominati esca credere cio 
Alli appartenenti sa poilica sicure presto er 
pri Epi 
Lon Marion. La sala è alata di popolo. Î 
provetto durerà 8 gira! 


re 
PER UNA OMONIMIA 

 sigoor Luigi Salvatori del fu Alessandro, da 
Monterotondo (Roma), di ani 36, domiciliato in 
Roma via Nazionale N. 230, ci prega di pubblicare 
che egli non ha nulla di comune con quel Luigi Sal- 
vatori di caì ieri l'alto riferì la condanna il nostro 
gioruale. 


La Tribuna Ilustrata della Domenica 


Anno VII — Tiratura copie 125.000 


La catastrofe di Tolone 

Al grave disastro della polveriera di Lagoubran 
sono dedicate, nel numero di questa settimana 
della Tribuna Ilustrata della domenica, tre illu- 
strazioni, e precisamente un grande quadro a_ co 
lori rappresentante una scena dello sgombero. delle 
macerie compiuto dai soldati nel villaggio di La- 
gonbran, e due incisioni in nero: una veduta ge 
nerale del teatro del disastro © una riproduzione 
del « Ristorante Italiano » in cui morirono sei per- 
sone. 

L'altro quadro a colori riproduce con scrupolosa 
fedeltà di particolari,. sulla scorta di fotografie 
espressamente eseguite, Leone XIII ch ascolta ln 
messa nella cappella attigua alla sua camera 

Nel testo, oltre al segnito della pubblicazione îl- 
Justrata La guerra del 190.. e alla continuazione 
del grande romanzo di Luigi De Caters, I Pirati 
di Venezia, adorna di una splendida incisione, i 
lettori troverann 

Da una domenica all'altra (Sagdor) — Il parente 
povero (racconto di H. Amie) — Il Nunzio aposto- 
lico a Parigi (col ritratto di monsignor Etgenio 
Cari) — I consigli del medico — L'impiego del 
danaro (Note finanziarie) — Ermete Zacconi (con 
ritratto) — Corriere marinaresco (Jak La Bolina) 
— Giuoco di scacchi — Giuochi a premio. 


Abbonamento annuo L 5 — Un' numero: separ 
raio cent, 10. 


rem 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana del 17 marzo 
Presidenza del vice-presidente Ghinaglia 

Seduta matutina. E' quanto basta per on me- 
ravigliarsi se i deputati presenti non sono. più: di 
quaranta, dove però son rappresentati tutti i 
rincipali ordini della cittadinanza, la toga da pi 
l'un benemerito magistrato, il tricorno dall'onor. 
De Cesare e la spada dal'sempre fiero capituno 
Radice. 

La seduta si apro allo 10 precise con la presenza, 
nol banco ministeriale degli onorevoli Finocchiaro e 
Vacchelli. 


x 

Aumento di congrue. 

Si riprende la discussione di questo disegno di 
agg con un brers discorsò dell'on. Squitti il qualo 
riconosce che l'amministrazione del Fondo pel culto 
si è mostrata sempra benevola verso la parto più 
numerosa © benemerita dei clero, che è il clero cu- 
rato; ma le ripetuto invasioni subite da quell'ammi- 
nistrazione impedirono che tali benevol disposizioni 
avessero effetto. 

Nota che le spese di culto sono il perno del pre- 


sente disegno di legge; e rileva a questo ito 
come, secondo gli insegnamenti dell gi spruden- 
za, la congrua dovrebbe essere netta da qualsiasi 


onere. 

Certamente — conelude — il presente. disegno 
non risolve in modo definitivo questo importante 
problema. Tuttavia voterà la legge, siccome quella 
che, assolvendo ripetute solenni promesse, è prova 
del'buon volere del Parlamento verso il clero. cu- 
rato, ed è pegno di ulteriori provvedimenti che 
riordineranno con criteri razionali 6 moderni, tutta 
questa materia. (Bene!) 

* 

Parla il governo. (Attenzione). 

L'on. Pinoochiaro esordisce col dichiarare 
che i nuovi art. 1, 2, 5 ora formulati dalla Commis- 
ione concordano perfettamente coi suoi concetti e 
spera che la Camera li approverà giacchè con esil 
si mantiene la promessa fatta con Îa legge del 1892 
6 si provvedo ad un bisogno generalmente ricono» 


tà, 
Sallx (questione messa innanzi dagli onorevoli 
Chimirrî e De Cessre, se la congrua sia un ass 
gno personale od una dotazione, non crede necessa 
rio soffermarsi ora che si tratta solamente di mi- 
gliorare le dotazioni del basso clero; molto più che 
col regolamento si è provveduto alle misere condi- 
zioni degli economi spirituali. Crede però che 
dovrà venire a costituire alla parrocchia una do 
zione fissa quando si potrà consolidarla in una ren- 
dita di millo Lire. 

Dopo l'accordo intervenuto sull'aumento del 15 
per cento, come supple ‘di congrue, ritiene 
Faperfiuo intrattenerai sulla deducibilità. delle spese 
di culto; osservando che la spesa relativa non eo- 
cederà le 525 mila Ure. 

Dà schiarimenti all'on. Chimirri nelativamente 
agli arretrati, ed all'onor. De Cesare intorno alle 
chiese ricettizio. 

Consente nel concetto di desolvere le rendite do- 
vute ai Comuni in favore degli inabili al lavoro; 
ma la questione dipende dal ministro dell'interno. 

Quali cho simo gli effetti della liquidazione del 
Fondo per il calto che non sì potrà lungamente ri- 
tardare, ‘ssi non potranno menomamento pregiudi- 
care lo disposizioni di questa logge. 

TI desiderio poi di afrettare l'approvazione della 
logge presente, gli impedisce di rispondere Inniga- 
mente. allo oservazioni dell'onor. Do Cesare sull 
leg sione, in genere sulla politica eocle- 


siastica, e si limita ad esprimere il concetto che si 
possa con una legge generale, dalla quale sia escluso 
ni fino politico, regolare le Associazioni, e che lo 


Stato non debba disinteressarsi della cultura del 
basso clero. (Bene 

Il ministro termina così: 

— Nom politica di lotta noi dobbiamo fare, non 
politica di debolezza, ma politica, di giustizia per 
tutti. (Bene!) 

Dopo ciò confido che la Camera vorrà dare la sua 
approvazione a questo progetto di legge e vorrà 
dargliela con un tale contingente di voti da dimo. 
strare che col rendere meno penose le condizioni di 

odesti benemeriti operai della Chiesa e della 

l'Italia nuova non ha fatto altro che adem- 

ere ad un suo nobile © sacrosanto dovere. (Bene! 
avo!) 

"Terminato il mormorio d'approvazioni col quale 
sono state accolto queste parole dell'on. Finocchiaro. 
Aprile si leva. parlare il ministro del tesoro. 

L'on. Vi ritino iogiustiati i lamenti 
mossi sull'esecuzione della legge soppressiva avver- 
tendo che lo Btato ba dato sl esso ‘un'interpreta» 


zione conforme al concetto della logge stessa, cho £ 
prelevamenti sul fondo per il calto: non furono presi 
che in conto di quello che allo ‘Stato stesso appar 
ticne, © che si sono considerevotmente aumentate lo 
spese per là publica stuzione, 

Riguardo al preteramenti anche l'on. Bonacci no 
sa qualche cosa. 

- Termina assicurando che quest'armo non ci sarà 
bisogno di ricorrere a quei provvedimenti e che. ci 
addiverrà sollecitamente atia liguidaziono del fondo 
per il culto in modo cho gli rimanga però tutto 
‘quanto gli è necessario per la esecuzione della lgge, 
(Bene!) 


bad 

La chiusura. 

Il Presidente pone ni voti la chiusura della &f 
scussione generale, e la Camera l'approva. 

Dopo di che ha la parola il relatore della leggo, 
onorevole Fil-Astolfone il quale facendo la storia 
del disegno di legge, comincia dal rendere omaggio 
agli onoreveli Zanardelli e Bonacei, che sono stati 
i primi iniziatori di queste proposte © all'onorevole 
Fiora pel harcas 

Giustifica poi l'operato della Commissione rij 
alle restrizioni che ha creduto di dover. poro | * 
lo spese di culto, difende in questa parto la leggo 
dalle critiche che le ha mosse l'onorevole Squiti. 

La Commissione non si è soltanto. preoccupata 
dello legittime pretose dei parroci, ma essa ha do- 
vuto anche tener conto del diritti dei comuni, si 


quali sécondo la legge di soppressione era stato ag- 
giudicato il quarto. 


isognava sopratatto prendere 
fi considerazione la condizione ecreionale fatta ai 


comuni di Sicilia, i cui lamenti sono stati smprò 
inascoltati, benchè siano stati più volte portati anche 
‘lla Camera. 

Ta Commissione non ha potuto accogliere fl con- 
cetto di fare una graduatoria fra lo parrocchie, 
perchè nella pratica ciò avrvbbe presentato difficoltà 
insormontabili. 

Conelude esprimendo la fiducia che la Camera, 
passando sopra alle piccole differenze di dettagiio, 
vorrà approvare questa legge, che è legge di ripa 
raziono e di giustizia. (Approvazioni). 

Segue — per un fatto personale — l'on. Bonneel 
che si sengiona della doppia accusa di avoro criti- 
cata ingiustamente la legge del "66 © di essere in 
contraddizione per avere cioè da ministro, nel giugno 
passato, contribuito ad aumentare il debito del te- 
soro verso il fondo pal culto, e di esser venuto ora 
a disapprovare uno stato di cose a cui egli sempre 
aveva contribuito. 

Quando si assunse il carico del governo trovò una 
proposta di prelevamento per 48 milioni. Lottò col 
ministro del tesoro d'allora e-lo ridusse a 88, pur 
non dissimulandosi l'ingiustizia di questa operazione 
essendo lo rendite ecclesiastiche, per legge, desti 
nate a scopi di pubblica utilità. 

Gli risponde brevissimamente îl ministro del te- 
soro on. Vacchelii il quale gli osserva che di un talo 
‘argomento si potrà parlare quando sl discuterà lin- 
dirizzo finanziario del governo, 

Bonaeel. Mi iscrivo fin d'ora contro, (00000oh 1) 

Vacchelii. Va bene. Allora vedrà la Camera che 
le etiche dllon. Bonsecl non hanno alcuna ragno 

‘esistere. 


»x 

Gli ordini del giorno. 

Ve n'ha uno dell'on. Lagasi il quale vuol miglio- 
rate le condizioni del clero povero, senza ricorrere 
al bilancio dello Stato e alla tasca dei contribuenti, 
ma con un nuovo più largo, più equo riordina” 
mento della proprietà ecelesiasti 

L'oratore rileva l'opera antipatriottica del partito 
clericale, ricorda Ja Cassa di San Pietro, i comi- 
tati parrocchiali, le ultime encicliche, la scalata che 
i clericali tentano aî pubblici uffici, specialmente 
nelle campagne, © infine la sgarberia usata da un 
prelato mala chica di San Lulgi di Franca in 

ma ad un alto funzionario dello Stato. (Come 
menti 

Ra Ma sò non è vero! 

Lagasi, E' verissimo! È c 

L'oratore prosegue dicendo di essere tormentato 
dal timore che questo disegno di logge non sembri 
provocato da un sentimento di giustizia, ma venga 
considerato come concessione ad un sentimento di 
paura. 

Bisogna riordinare davvero le rendite. parto» 
Chiali, per modo che non sia concesso a parroci, 
nemici della patria, il godere di benefici di 12 615 
mila lire, mentre qualche misero curato di campa: 
gua non ha più che 6 0 700 lire, neanche cioè il 
necessario per procurarsi il pano quotidisno, 

Bastano lo luggi castani er fr ci, per. coni 
liare cioè lo esigenze del calto i bisogni del basse 
clero, coi diritti della civiltà, della libertà, della 
giustizia. (Bene! Basvo! Approvazioni a Sinistra) 

Dopo di che si toglie la seduta. Sono le 19,90. 


Seduta pomeridiana 
reesidenza, del presidente Zanardelli. 

Ta seduta sì apro alle 2,20. 

La Camera è un po' più popolata del solito. 

Le tribune sono quasi deserte. 

Al banco del governo gli on. Baccelli, Di Sun 
Marzano, Marsengo, Chiapusso o Capaldo. 

L'on. Canevaro, appoggiato al parapetto della 
tribuna — come ‘tutti i giorni alla stessa ora — 
trattiezie a rapporto l'on. E. 


Interrogazioni. 
I tumulti di Fragagnano. — Sui tumulti che 
avvennero domenica scorsa n Fragagnano (Lecce) 
ha presentato inter ne l'on. De Cesare, al 
uale risponde l'on. so-Bastia narrando i 
ti 

Le elezioni amministrativo dettero luogo a disor- 
dini. I tumultuanti penetrarono nella sala delle vo- 
tazioni, ma i documenti relativi poterono salvarsi. 

Si procedò a venti arresti, ma i tumaltuanti riu- 
scirono a liberare gli arrestati. Si mandò un rino 
forzo di carabinieri è una compagnia di bersaglieri. 

Si focero altri arresti © l'ordine fu ristabi 

Lenutorità — trattandosi di disordini che 
cause puramente: locali ©, temporanee — ebbero 
Istrazoni di fare opera semplicemente. pscintrio, 
alla quale vorrà dedicarii anche l'on. De Cesare, 
che gode tanta e meritevole stima in quel paese. 

L'on. De Gesare, soddisfatto, ringrazia, dicendosi 

clio dalle stesse autorità si proceda ad w 
vera pacifcazione degli animi momenteneammenta 
eccitati. 

La leva militare ad Ancona. — L'on. Stelluti» 
Scala si duole del nuovo indecente spettacolo di 
coscritti di leva poveri, arrestati ed ammanettati, 
poichè non bauno avuto i mezzi da trasferirsi a. 
istrotto militaro di Ancona. 3 
L'on. Di San Marzano risponde che il mu 
Fabriano cancellò dal bilancio la som 


di 
nata al trasporto dei coscritti. A 
sti sì fecero dichiarare. renitenti. Perciò furono a 


v. 


restati. © processati 
L'on. Stellati si meraviglia di simile proce 
mento, che è contrario allo stesso. decoro dell'e 
sercito. 
Jl municipio non cancellò di sua iniziativa quello 


stanziamento; fu la Gianta provinciale amministra» 
tiva che obbligò il comune n cancellarla. Allora 
successe che i coscritti poveri, non avendo i mezzi 
per portarai ad Ancona, furono arrestati come re 
nitenti, Ma il magistrato ebbe il buon senso di as 
solverli. E 

Come quel poveri giovani poterano fare è piodi 
150 chilometri, chè tanti ne corrono da. Fabriane 
ad Ancona ? 

E davvero edificante. questo sistema di trattare 
i giovani che stanno per andare a servire la patria. 
E° una vera sconcezza ! (Bene!) 

L'on. DI San Marzano terrà conto-di queste 0s- 
servazioni, magari introducendo opportune modifi 
cazioni al'progetto di legge sul reclutamento. (Bo 
nissimo!) 
Riunione proibita. — All'on. Andrea Costa, che 
duole dell proibizione li asa, giunione privata 
ad Imola, l'on. risponde che essa fu 
ita perchè l'autorità ebbe ragioni di temere che 


che il disordine era 


A 


soltanto 
quella riunione. Del resto la 


perchè doveva all'adunanza intervenire un deputato 
socialista, il quale non è altri che l'interrogante, 

Vorrebbe che"il governo sconfessasse il prefetto. 

Una macchina Morse a Catania. — L'on. De 
Felicè vorrebbe che si dotasse almeno di una mac 
china Morse l'ufficia postale nel rione Collegio Cu- 
teli a Catania. Siccome l'on. Gapaldo gli promette 
che si cercherà di contenturlo, così all'on. Do Fe- 
Hieo noî rimane che ringraziare e dichiararsi sod 
disfatto. 


le 


"I 
REA" 10 università ito 
fui corrispondono interamente al loro fine, si 
debba alla sproporzione che corre tra la vistità e 
la grandezza dei fini,o In insufficienza dei mezzi; 
sproporzione che impedisce che gli insegnamenti 
uiti siano in ogui Università all'altezza. deside- 
mabile. 

E' quindi convinto che l'autonomia può concor 
rere a rinvigorire le Università in modo. ch'esse 
dempiano al loro fine, di elevare la coltura, Ma pere 
chè siano rinvigorite occorre assicurare ad esso 
merzì adeguati. 

Per ciò considera necessario l'afrontare. risoluta- 
mente la questione delle Università. minori le quali, 
essendo necessariamente incomplete, ostacolano il 
progresso, 

sse non miglioreranno per l'aumento delle taase 
‘universitarie; né, come crede l'on. Gianturco, soe- 
comberanno con la attuazione della legge; giacchè 
faranno alle maggiori un'aspra concorrenza che non 
troverà correttivo nell'esamo di Stato, 

Conclude dichiarando che lo Stato ha il dovere 
di non preferire meschini interessi particolari ai su- 
premi interessi della mazione. 

x 


Parla il relatore. 

L'on. Pusinato fra la più viva attenzione comin: 
cia col rivolgere encomio all'on. Baccelli, per la in- 
crollabile costanza con cui ha per tanti ‘anni difeso 
il concetto di questa legge. 

Un fatto confortante è questo — soggiunge — 
che dal 1884 al oggi tanti pregiudizi siansì di 

‘a che questo Codice dllistrazione superiore 
finalmente prossimo ad essere approvato dal' 
Parlamento. 

Si riserva di rispondere, durante la discnssione 

li, alle particolari obiezioni fatto dai 

mezzo ai tanti diversi pareri 

manifestati, crede nocessazio di dichiarare, come al 

fermazione fondamentale che, nel concetto del ruini- 

stro e della Commnissiona, l'Università deve essere 
mò più nè meno clie un istituto scientifico, 

pone il diverso carattere e In diversa missione 
vari gendi di insegnamento, per dedumne l'in 
competenza dello Stato al insegnare, © la necessità 
di dare agli Atenei libertà ed autonomia; temipe- 
rato però dulla vigilanza. che lo. Stato medesimo 
deve esercitare, speîtando ad esso di provvedere al 
bilencio dell'istrazione pubblico, e di assicurare 
prese’ che essa si mantenga puramente. scientifica 


6 non si trasformi în speculazione 0 in arma di 
partito. 
Dimostra come a questo duplice concetto della 


Libertà e della vigilanza, equamente contemperate, 

risponda il disegno di legge; difende le proposte 

della Giunta relative alla nomina dei professori, alle 

tasse scolastiche, alla libera docenza; © rileva la 

importanza della riforma cho concede agli Atenei 

l'autonomia amministrativa. (Approv 
x 


Dopo un breve intervallo si sospende per pochi 
minuti la seduta, quindi l'on. to riprentle i 
suo discorso continuando a difendere validnnente il 
progetto e l'opera della Commissione dalle critiche 
dei diversi oratori, e termina tra le più calde ap- 
provazioni della Camera dicendo che l'Italia non 
può rimanere estranea a quel movimento generale 
che tende ad elevare la cultura superiore, e che 
sarà un fausto giorno per il nostro paese quello in 
cui la grandezza delle suo Università potrà dirsi 
non solo un'glorioso ricordo del passato, ma una 
realt ne! presente cd una speranza per l'avvetire. 
peldpatati in fila vanno @ stringere la mano al 
l'oratore. 

L'on. Areoloo la presentato 1l seguente ordine 
del giorno. 

La Camera, riconoscendo l'urgenza di provvedero al 
riordinamento dell'invegnamento superiore, passe alla die 
scussione degli articoli. 

Anche questo oratore comincia col rendere omaggio 
alla grande tenacità di propositi dell'on. Baccelli 
che ha ripresentato il suo progetto di riforma del, 
l'insegnamento superiore, accettando tutti quegli 
emendamenti che in quindici anni di disenssiono si 
sono appalesati necessari. 

Le riforme dovrebbero cominciare dall’ insegna- 
mento secondario, ma purtrdppo all'attuazione di 
esse si sono sempre opposte insormontabili difficoltà 
finanziarie. 

Contentiamoci dunque per ora di riformare sol- 
tanto le Università. Pur troppo da noi sì è verifi 
cata una notevole decadenza nella cultura perchè 
mon si è voluto seguire lo spirito dei tempi nuovi. 

Oramai bisogna adattare la scienza ai bifogn 
della vita moderna come si è. fatto altrove e spe- 
cialmente in Inghilterra ed in Austria. 

Non si è fatto; © come rimediare ? Con l'auto. 

riomia nou solo delle Università, ma anche coll'au- 
tonomia del cervello e dell'individuo. 
{" L'italiano studia poco ma meno osserva. E' l'i- 
denle a cui nelle scuole si deve mirare, è la specu- 
Jazione scientifica in rapporto alle necessità” econo- 
miche della nazione. (Bene! Bravo!) 

Noi facciamo un arruffio di metodi e di tendenze. 
Siamo, ad esempio, liberali ed abbiamo tendenze 
reazionarie. (Commenti). 

Dopo ciò passa all'esame più particolareggiato 
della legge. nella quale vorrebbe meglio definite 
certe questioni, li cui soluzione non dovrebbe esser 
rimandata ad altre leggi. 

Da troppo tempo si va seguendo il metodo di 
approvare i principîi e di rimandane ad altro tem- 
po la applicazione. Così nella sintesi del coraggio 
c'è l'analisi della paura. (Iarità vivissima) 

Nel 1834 l'on. Baccelli si accontentò di intitolare 
il uo progetto: « modificazioni alla legge sulla 
istruzione. » Oggi invece ci parla addirittura di 
<sutonomia » sollevando più paure pel nome che 
per l'essenza della cosa. (Bene !) 
iuole che pochi in questa discussione sì sieno 
occupati dello studente. 

Il movimento è fatale; è insito nel carattere 

dolla società moderna. Ognuno vuole elevarsi non 
nella propria classe mia in quella superiore. 
i) contadino vuol diventare borghese, e 
questo si alfitica per giungere ad esser signore. 
Ognuno si sente un azionista del potere (Iarità — 
Beno!). 

L'autonomia deve cercare i mezzi perchè la 
sclenza divenga un fattore economico. Per questo 
l'oratore vede con simpatia questo progetto d'auto- 
noia che tende a speciali 

La nazione nostra ha regioni diverse fra loro non 
solo geologicamente, mia anche socialmente. Ora bi- 
sognerebbe che il ministro adattasso le materie alle 
diverse necessità regionali. A_ Milano trovan posto 
gli ingegneri industriali; ma quanti non ne sono 
disoccupati altrove ?- Perchè ?. Perchè in Lombardia 
wivon florido lo industrie, che nello altri parti d'Ita- 
lia non sono, 0 lauguiscono. 

Bisogna tener conto i inconvenienti che 
si risolvono in vere sottrazioni eccnomiche (Beno!). 
Si lasci dunque al professore una certa libertà nella 
scelta delle materie. 

Si è fatto un gran dibatt 
del greco nelle scnole secondari 
moi non saremo mai degni dell'a 
certo degnissimi siamo di Bisanzio! (Bene ) 

Ma si lasci anche al giovano una certa libertà 
di scefa. d 

Si esce oggi dalla scuola come si uscira dai col- 

dei gesti. Da questi vennero fuori tutti i più 

i rfvoluzinari del tempo. Ed ora escono dalle 
Scuole nostre tuiti nemici dell'ordine. (Commenti), 


rca la soppressione 
Oh! — esclama — 


gruppamento 
renderle steril 

E quando si parta di scienza si vuol dire anche 
della democrazia che con quella cammina fatalmente 
di pari passo. 

La vicina Francia, pur così formalista dell'Uni- 
versità di Bordeaux, applica un sistema diverso da 
quello che si segue ‘nell’ Università di Lione. 

Si augura che il ministro possa applicare il me 
todo dell'autonomia e della specializzazione anche 
«d altri Istituti come allo Biblioteche e alle Acca- 
demie di belle artl. 

Baccelli. L'ho già fatto! 

Arcoleo. Tanto meglio. Ha prevenuto il comune 
desiderio... 

Si è detto anche che le Università minori. mor 
ranno; ma non è vero; esse si trasformeranno © si 
specializzeranno a vantaggio della scienza e della 
gioventù. 

1 Parlamento deve votare quest leggo e per i 
suo intrinseco valore e per l'indizio che esso denota 
di un risveglio delle nostre energie. intellettuali e 
morali. (Bene !) 

Si è fatta anche la questiono della spesa; ma 
quando il Parlamento ed il paese avranno visto che 
lè Università si leveranno in alto, non si preoceu- 
peranno più di misere questioni finanziarie. 

Couclude augurandosi che questo progetto apra 
la via ad un benefico movimento ed drradii di no- 
vella Iuce il paese. (Vivissime approvazioni ed ap 
piau). 

Un grandissimo riumero di deputati vanno a con- 
gratularsi con l'oratore. 

Il seguito a domani 


x 
Le agenzie DI 

L'on. Radicg vorrebbe cho le interpellanze sulle 
agenzie postali si discutessero domani. 

11 Presidente prega l'onor. Radice e gli altri di 
consentire che sieno rimandate a lunedì. 

L'on. Maggiorino-Perraris consente purchè sieno 
poste le prime all'ordine del. giorno. 

Presidente. Sarà fatto. 


ranno pubblicati è diffusi a migliaia di copie i pro- 
grammi dell'Esposizione agraria che avrà luogo in 
maggio a vila Borghese, 

Com' è noto, hanno aderito e promesso aiuti al 
l'esposizione, promossa dal comizio agrario, il co- 
mune, la provincia, ln camera di commercio, il mi- 
nistero d'agricoltura e quello dell'istruzione. 

Il ministero d'agricoltura ha assegnato per le 
vorie sezioni della mostra, premi in melagiie d'oro 
© d'argento è premi in denaro alle varie classi della 
mostra bovina che per la regione nella quale si tiche 
avrà certamente una grande importanza, 

Il ministero d'agricoltura ha stabilito di fare un 
concorso speciale di aratri e- di falciatrici, © per 
queste ultime, oltre al premio, acquisterà la mac 
china premiata. 

Il commissario della Camera di commercio ha 
assicurato non solo un concorso nelle spese, ma ha 
promesso di assegnare onorificenze ni migliori espo. 
sitori. L'on. Baccelli ha dafo ordini perchè il mini- 
stero dell'istruzione prenda parte all'esposizione con 
@n edificio scolastico rurale ed annesso campicello. 

Intanto sappismo che continuano a giungere al 
Combo agrario motte ‘adesioni 6 tatto. fa bene 
sperare dell'esito dell'esposizione. 

Il concorso Internazionale di poesla 1 
tina. — Abbiamo oggi ricevuto dall'Accademia 
reale dello scienzo di Amsterdam comunicazione dol 
risultato del concorso annuale internazionale di poesia 
latina. 

Alla gara furono presentati 19 poemetti, tra i quali 
fu premiata l'Epistola Patris ad filium del prof 
Giacomo Giovanni Hartman dell' Univeraità di 
Furono dichiarati degne di lode le cinque poesi 
titolato: Leo gladiator, Pecudes, Myceteis, 
novembria è Clyti 

Apertasi la scheda por quest’ultima posa si 
donl Che astro 18 agnar Altea dacci 
di Roma. Egli è stenografo al Se: 
per sogget 


. IL poemetto 
il noto mito 


di circa 200 esametri 
di Clitia. 


ca Internazionale, 
note del prof. Guillaume, direttore. dell 
di Francia, aocio onorario dell'Asuociazio 
siro Dubois, direttore del Conservatorio di Parigi. è 
gl maeiri Diemer, Dolhart, Rada © Mux DO 
one, cia Îl pubblico romano potè apprezzare el ap: 
plasiire nell'ultimo concerto è Santa € : 


dei pio 
pntrzere Ur de Tor ie ci ra y 

no dell'Esposizione il 19 corrente. all'una pom 
‘ame rosi privata che di so- 
clotà 7 fra » ricordiamo la Fra 


Gollavza mil 


pei palis 
berto 
Prati 


di Castello. — 
lo, fa. lieta- 
Virginia 


1 lune e ofriro dt Ivortt e det fore 
egregia signore. com sulsito pendero' volle “riedm: 
biarll'odo dolo e tratta 

Una ‘esticciuola geniale che Inscerà ‘negli animi 


dei cari fanciulli lieto e gentile ricordo. 
Ii comm. Lucio Fiorentint, noto prefetto a 
riposo, la testè pubblicato, con tipi dei fratelli Bocca 
ud interessante Volume dal titolo © Le dieci giornate 


di Brescia del 1849. Quest'opera scriti molta 
tà è la descrizione particolareggiata 
è bresciana, alla quale tanta” parte 


ha preso l'as 
Le dieci giornate di Brescia, incontrerà certa- 
meute il massima favore, specialmente nella 
puale in diversi punti si rivolge 
rentini acciocchè dall'esempio di Brescia trag 


gomento a virili propositi per la conservazione e la 
gloria della patria. 

A Tor di Quinto. 
guinto avranno luogo gli esami degli ufficiali che 


— Domattina a Tor di 


tano ffequentato Îl corso di equitazione. Intrverrà 
She ss: 
i panorama del Calvario. — 1) pittore Fe- 


derico Ballester ha dipinto un gran panorame rap- 

presentante il Calvario, che sarà esposto a_ Parigi 

per la prossima Esposizione, Intanto lo ha esposto 

alle Terme Diocleziane per beneficare con l'introito 

la Sacra Famiglia. Ogel la vasta sala fu aperta per 
che ba 


Mio Lavista. — Stamane verso | 
anni Lavista si recava, com 
inieri di piazza 


Popolo, quando improvvisamente fu visto barcoltare 
@ cadero a terra, La sentinolla, carabiniere G 

avvisò subito il capo-posto vice-brigndiere Chiavenato 
che insieme all’appuntato Settesoldì è l'aiutante mag- 
giore capitano Vanugli, corsi aiuto. del calon- 
nello e, raccoltolo, fo trasportarono all'ospedale di 


San Gincomo, 


lo il generale dei 


Si recaro 


cav. Broti, fl pre omm. Serrao, îl cav. Bol 
e moltis vi arabinieri 
all'una, certo ‘Gregorio 
da Pagliano, muratore, abitante 


in via delle Vacche n. 29, sì gettò dal terzo piano 
della casa nel cortile. E' morto sul colpo. Al to 
del corpo accorse il padrone di casa Giuseppe Mer. 


coli che ne arvisò il commissario di Ponte. ll cada- 
vere venne piantonato fino all'arrivo del pretore per 
le coustatazioni di legge. Il disgraziato Alviano da 


tempo era disoccupato e malaticcio. 


Iersera in casa sua a via dei Foraggi n. 08 la sarta 


Perchè? — si chiede, — Perchè pur troppo le 
Pe rara) Senza, cura det] 


srina Ciprisii, di 18 auni da Rajazo, ha tentato 
di suicidprsi, berendo una soluzione, di sublimato 
corrosivo. 


rata proptament 
fu messa fuori di pericolo. 
dispiaoeri di famiglia. 

Un giornatalo ferito. — Slamane è andato 
a farsi medicare all' ospedale. della Consolazione il 
piornaato Romeo Magni, di 18 sani, Avere una 
eggiera forita di coltello alla coscia. egli ‘raccontò 
chie scherzando con un suo compagno, del quale non 
disse Îl nome, egli era stato ferito a quel nodo. 

Musica al Pineto, — Programma del puzi che 
0 entro dl 6. fera ceglri domani dle 4 13 
alle 6 pom 

4. Marcia, Noese d'argento — 2. Sinfonia, Fra 
Diavolo, Auber — 8 Votpeoriy,, Ballo-Sport, Mi 
renoo — 4. Marurka, Elena, Fraei — 6, Finalo t.0 
I Livni, Ponchielli — 6. Polka, Eldegonda, Franci 

Bollettino meteorologico del 17 miro 

Tn Europa: la premsione è bam sì Nord della Spa: 
dinavia, 750. Bodo; alta nella Germazia contro, #78 
Bamberga 

"In Jealia: Nelle lime 24 ore 1 barometro è ab 
husoat fino a tre mllimetri quasi ovunque; tomperatàra 

Stamane cielo sereno 

Barometro quasi livliato intorno 768. 

Probabili: Venti deboli vari, cito merano. 

Roma. — Barometro a mezzoli: 
centig. mamsima 19,9 minima 


‘ausa del tentato suicidio 


mo di merci domani sa- 
luternazionali via Nazionale 42-43 


apgolo via Venezi 

I dott. Romanini, specialista per malattie di 
gola, naso, orecchie, dî consultazioni private el spo 
Studio via Poli 20, p. 2, tutti i giorni, meno i te- 
ativi, dalle 14 alle 18. Telefono 9288. 

Xin meurastenia— Monograa_ completa 
nelle suo varie forme scritta principalmente per gli 
tonali, Todadeima dalla stampa modica. P. © 


padire Cartolina-vaglia di L. 2,50 a G. Omati, 
via S. Radegonda 10, Milano. 


——— _—__————_———_— 
Piccola Cronaca 
FRANCESCO GIUSEPPE Muririon: 


purgative. 


DENTISTA cav. BETTI Grtn t] 


è dalle 15 allo 18. — Telefono 1123. 


EMATOGENO COLUCCI sinto dettare 
vottiglia. Napoli, Vittoria Colonna 3. In Roma: 


(Chiedere opuscolo). 


A: Manzoni via dì 
D:* FRATTALI pil, venere; cioe dll 


ore 3 alle 6 pom. = Vià Nazionale, 60. 


MALATTIE BAMBINI bipra a 
Malato di ohi 


D.E MORSA-OCULISTA Sii? 


Via Nazionale, 237, p. p. tutti i giorni dalle 9-11 


BIALATI DI STOMACO 161: ncurastie 
Richiedete opuscolo gratis eon solo biglietto da vi- 
sita. Farmacia del Quirinale, Roma. 


CORN=KILLER: pela spariro malianeatio 


vr faro 
0 indurimento. Successo. mondiale insuperabile. Un 
G. Tor: 


fincon L. 1,50 - per posta L. 1 
Dopositario generale per lÎtali 

resi, Via Magonta, Roma. — Sconto nditori. 

Telefono 2349. — Presso tutte lo principali farma: 

gie, Droghe: 


LIQUORERIA DELLA BORSA, fici 
adi Petra n. S2-A.— Amaro Prot, Amaro 


———_————___ 
TERATRI 


Le novità al Quirino: — I disertori. 

Ad un autore ‘così onesto e èoscienzioso come 
Giuseppe Baffico, che porta sempre tanta idenlità 
nel suo lavoro giornalistico © letterario, croderei di 
recare un'offesa non dicendogli tutta la verità e na- 
scondendo sotto il fucile aggettivo l'impressione pro- 
dotta iersera dal suo nuovo dramma 1 disertori. 
l'impressione è questa; — dal primo errore 
della riproduzione di uno speciale ambiente choil Baf- 
fico dimostra di non avere mai ‘conosciuto e stu: 
diato, ne è dafivato l'errore ancor più grave della 
falsità e della vacuità dei personaggi destinati a 
fur rivivere sulla scena quell'ambiente. 

L'argomento è noto. 

Ada Perriani, giù festeggiata. cantante, abban- 
dona îl tentro per sposare Ugo il quale, volendo 
sicurare una esistenza agiata a sua moglie, impie 
suoi averi in grandioso speculazioni, e intanto siri- 
tira com essa in una piccola città di provincia. 

Ada appare indetorminatamonte innamorata del 
marito giochè spesso rimpiango la sta arte ed 
fi suo passato, ma a volte fa pompa del suo amore 
per Ugo. Questi brancola nel vuoto ancora più del- 
l'excantante. 

E geloso di quel passato, non lo soddisfa In presente 
folicità e paventa l'avvenire, Disilluso od ingenuo 
ad un tempo. 

Per farla brevo: la visita cho Ada ricevo di una 
sua antica amica di tentro, la Cesarini, determina 
n lei una completa esaltazione. 

Essa ritornerà, ad ogni costo, sulle sceno, sepa- 
randosi magari dal marito. 

Ugo intanto si è rovinato nelle suò speculazioni. 
Ada apprende la notizia quasi con gioia e, assicu- 
randolo del suo amore, gli propone di seguirla e di 
vivere dei suoi nuovî trionfi. Quel poveraccio che 
nella strana avventura occorsagli avera posta fanta 
ingenuità e tanta debolezza, preferisco allora di t 
rarsi una revolrerata! Entrambi avevano disertato 
îl proprio posto nella vita ed erano stati di conse 
guonza puniti! 


Attorno alle due principali figure, così inde 
cise ed oscure, vagolano lo altre minori: due vec- 
chi wli di provincia ritagliati sullo stampo conven- 
zionale del genere; la solita cameriera dello grandi 
attrici, pettegola © chiacchierona, alcani artisti lirici 


foggiati sa un clichè affatto fantastico. 
‘Questi ed altri personaggi vorrebbero delineare 
quel dato ambiente nel quale si svolge il dramma 
intimo di dda e di Ugo, e al contrario contri- 
buiscono a porre più in evidenza l'ingenuità con 
la quale è ordito tutto il lavoro, così nel disegno 
dei caratteri, come nella riproduzione di una singo- 
lare vita di affetti e di pene. 
Baffco esordì nel testro, or non è molto, con una 
in che rivelava in lui attitudini notevoli. In 
duceva una parte di quel. curioso 
i pensionanti e le affi 
tudiato dal vero, ed il per 


fino alla vigilia ignoto sulla scena, 
va It Prodigio riuseì subito ad affermarsi. 

Disgraziatamonte questa volta ha cambisto rotta 
volgendo la vela verso un mondo — e che mon: 
do! — a scoprire iliquale non basta avere ingegno 
è coltura. 

Il Lemaitre, che ha speso tutta la vita nd ana- 
lizzare il teatro nelle suo molteptici mabifestazioni, 
quando volle recaze sulla ribalta una donna della 

na, Flipote, che pur rimane un miracolo di 
penetra imninile, fu accusato in Francia di 
non aver saputo afferrare con precisione l' anima 
degli artist. 

Ei era il Lemsitre, autore di almeno una die 


na di volumi sull’ arte teatrale! Occorre aggiun- 


gere altro 

I Dise-tori ebbero, ad ogni modo, iersera lie 
tissime accoglienze al Quirino procurindo applaasi 
calorosi allo Zacconi, alla Gramatica ed agli altri 
interpreti, e parecchio chiamate al B 


Ma applausi e chiamate non possono’ illudere 
nostre valoroso collega che egli stia” per. raggiun 


gere; così procedendo, quella lurrinosa mètà a cui 


ha ben il diritto di asp 


So 


P,S. — La rappresentazione di iorsera è stata tur 
sita da udb spiacetole incidente. La siguorina Gra- 


matica — Uda — stramazzandò a 
eldio di Ugo, si produsse nua contusione al viso, 
Oggi, per fortana, la gentile attrice sta assai megli 
Stasera il Quirino rimane chiuso, Domani la Mort 
givile e domenica la Potenza delle tenebre. 


pae «cis 
Teatri di Rom 


— la ricomparsa di Fregoli, iersera è 

stata salutata ds un pubblico enorme. L'incompara- 

Srasormisia( presentò, due sue muore gioconde 

— Il treno delle 9.23 e Il Fregoligraph, 

ca altri due clamorosi successi, da ago 

Eiungersi ai precedenti. 

AI Valle: — Domenica sera il Tacchino, la brillan- 
tissima pochade di Ferdean è Desvalliéres. 

AI N — Domani sera prima rappresen 


ilo dopo îl sui- 


Vaionale 
tazione del Rigoletto con la signora Dimitresco ed i 
signori Betti è Cerrateli. © 
pomani sera ullina defnitiva de' Peeatori di 
‘Al Manzoni: — Tersra la Verità di Achille Torelli, 
dopo tanti anni, fu giadicata commedia- sempre fre: 
sca © geniale, Appisuditi 1 principali esecutori Leon- 
dia Papi, Alfonsina Boschetti, Carolina Stocchi, F. 
Possono € D. Lombardi. 


» 

L'altimo concerto del Quintetto Gulli Fiuseì a com- 
pela sodlsfzione, dellintelligente uditrio. Îl per. 
letto direttore prof. Gull, il primo violino signor 
Fattorini pieno di sentimento edi raffinatezza, gli ottimi 
compagni Marengo, Zampetti è Bedetti, "tutti com- 
presi d'alta intelligenza artistica, furono apprezzatis- 
Simi ed applauditi io ogni dumero del programma 
formato. del quartetto di Beethoven op. 50 n. ?. 
della sonata dello stesso op. 30 e di un quintetto 
Drorak. 

‘Assisieva al concerto l'illustre compositore nor- 
vegese maestro Grieg. 


» 
Xl pianista. valentissimo signor Gennaro Fabozzi, 
ciscornato, darà il mo concerto mercoledì 22 alla 
Slo Cortnzi co concorso dell sinora Avi 
%1 programma contiene musica di Chopin, Fabotzi, 
Sgamibati, Boss, ecc. bi 


Spettacoli del 17 marzo 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Spettacolo variato — Leo- 


poldo Fregoì. — 9 23 - Fregoligraph. 
Nazionale — Riposo. — 
Valle (ore 9) — Compagnia drammatica Pia Mar- 


ni € le sue 16 commedie. 


Dom 


Manzoni (ore 
rstnento Mauri: — 1 gen 
Nuovo — Compagnia d'operette Visconti : Pa- 
soariallo quardapirtona — Pulcinella finto donna. 


ia drammatica per 
“di cantioî — Speroni 


Oiympia ( Spettacolo variato. 


_—————____——— 
Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi 0 Cartoline) 


Anconn, 10. — Ferimento. — Ieri sera la guar- 
dia carceraria Chiumenti Giuseppe, vista sulla pub- 
blica via la prostituta Merichetti Ros, di Fermo, Ia 

nale discorreva col suo collega Perlimagna Deme- 
frio, estraeta la sciabola tagliando la. Pocia alla 
Rosa, che fortubatamente se la caverà con poco. 

Ti Chiumenti fu disarmato da alcuni suoi compagni 
iu attesa di provvedimenti più gravi, per or- 
dino del cav. Bara direttore del reclusorio, si. trova 


iu sala di disciplina. * 5 

Fncendio. — Siano, pià suse. tttra ignote, 
sviluppavasi un incendio nel magazzivo di. terraglie 
e vettami della dita Mari Antonio di "Bologoa 
Quando i pompieri accorsero, lo fiamme avevano 
quasi tutto distrutto. 

1ldanno preciso ancora non si cono; la Ditta 
gra assicarata presso la Compaguia Adriatica per 
20/000 line. 


pom. — Atroce delitto. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA — 

Oggi due sedute. Nella prima si è esau- 
rita la discussione generale del disegno di 
legge per aumento delle congrue parroo- 
chiali. 

Dopo un buon discorso dell'on. Squitti, 
favorevole al progetto, ha parlato funga- 
mente © bene il ministro guardasigilli, pre- 
cisando gli scopi altamente civili del dise- 
gno di legge, e riscuotendo in ultimo le 
quasi unanimi approvazioni della Camera. 

Preso la parola anche l'on. Vacchelli per 
difendere il tesoro dall'accusa di avere abu- 
sato în prelevamenti dalla cassa dol Fondo 
pel culto. 

Seguì un breve fatto personale dell'on. 
Bonacci, quindi parlò l'on. Budassi;; favore 
vole al concetto fondamentale della legge, 
ma angustiato dal dubbio, che, dinanzi a 
tante manifestazioni di oltracotanza del par- 
tito clericale, non abbia un tal progetto a 
sombrare una concessione a questo eterno ne- 
mico della civiltà e della patria. 

Nella seduta pomeridiana si è continuata 
{a discussione del: disegno di legge sulla au- 
tonomia universitaria. 

Dopo un discorso dell'on. Alessio, ha pi 
lato lunghissimamente e con efficacia di 
argomentazioni, il relatore onor. Fusinato 
per ribattere lo censure che da qualche 
parte sono state mosse al progetto stesso 
e all'opera della Commissione 

La discussione per oggi si è chiusa con 
una orazione dell'on. Arcoleo in favore del 
disegno ministeriale, 

AL SENATO 

Oggi il Senato ha ripreso le sue sedute. 

Il presidente, on. Saracco, comunicò le delibera» 
zioni della presidenza in occasione della morte di 
Felis Faure; comunicò l'i ste di No 
vara, alle quali il sentare dai 
senaiori di quella p ne uninter- 

elanza dell'onor. Di Camporeale sulla questione 


oposta dell'on. Pellotx, l'interpellanza Di 
sarà avolta domnni. 
sidente commemorò poi i senatori Bastogi 


‘on. ministro Lacava. prosepîò. alconi progetti 


fra i quali quello per ‘modificazioni alla 
legge sulla delle acque pubblichi 

L'on. min elli presentò anch'egli doi 
progetti di legge, e fra essì quello riguardante ln 


insequestrabiità 6 la cedibilità del quinto degli sti 
pendi, nuovamente redatto. Fu trasmesso per 
me all'Ufficio centrale. 


to senza discu 
mento di sp 
tabacchi 
sò poi al progetto relativo alla fabbricazione 
tti affini. 
sero. parte 
jgo, Saredo, Todaro. relatore, 


Questa legge © l'altra, deliberata prima, furono 
approvate n scrutinio segreto 

Îl nuovo se n. Raggio, introdotto dai se 
natori Rattazzi 1a, ha prestato gluraz 


Domani seduta alle 4. 
LA RISPOSTA DEL NEGUS AL RE 


E' giunta a Roma la risposta del negus 
Menetich alla lettera di Re Umberto. A quanto 
si assicara, la lettera di Menelich è concepita 
nei termini della più cordiale amicizia verso il 
Re d'Italia, 


Quanto ai confini dell'Eritrea, nella lettera 
è chiaramente manifostato il proposito del 
negus di accettare la richiesta dell’Italia, per- 
ché si mantenga lo stato di fitto atfiale chè 
pone il confine alla linea dél Mareb. 


LA PARTENZA 
dell' ambasciatore chineso 
T'Ay. Stefani comunica în data di Londra, 17: 
< Il ministro di China accreditato presso il go- 
verno italiano è partito stamane per Roma. è 


PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Oggi alle 2 pon. si è riunita la. Commissione 


parlamentare che esamina il di legge per 
Î' aumento dei fondi per I" posizione di Parigi. 

Erano presenti. i commissari on. Palberti, presi- 
dente, Do Cesare, Rizzetti, Curioni, Aguglia © 
Gabba. 

L'on. relatore Palberti ha letta la sua relazione 
che è stata approvata all'unanimità, e la Comtnis- 
sione ei è sciolta alle ore 4. 

La relazione è favorevole al progetto giusta il 
mandato avuto dalla Commissione, tenendo conto 
di tutto le osservazioni © contro deduzioni fornite. 


DOMANDE A PROCEDERE 

Ia Commissione per l'autorizzazione a provedere 
gente l'on. Gevott, pr orazione eetorale, nella 
riunione odierna ha deliberato di negare l’autoriz- 
zazione. 

PER IL DEBITO IPOTECARIO 

Stamano si ho adunati nuovamente, al mini- 
stero di agricoltura, i rappresentanti degli Istituti 
di credito fondiario ed i rappresentanti del go 
verno, per continuare la discussione del tema pro- 
posto dall'on. Fortis. 

La sotto. Commissione, composta dei legati degli 
Istituti, ha presentato le conclusioni dei toi studi, 
le quali concernono le operazioni di mutuo per ces- 
sione è surrogazione, la migliore © più agere di 
mostrazione della libertà è provenienza dei beni im- 
mobili, l'accertamento della esistenza dei pesi ed 
usi civici e le agevolezze fiscali. Quanto al procedi- 
mento esecutivo, la sotto-Commissione ha ritenuto 
sufficiente la legislazione attuale, specialmente in 
seguito alle modificazioni introdotte con la legge 
4 giugno 1806 

Commissione ha approvato lo conclusioni della 
rotto Commisdiose dopo Tanga ed animata’ discus: 
sione, alla quale hanno preso parte tatti i rappre 
sentanti degli Istitati o degli uffici legali di ess, 
compresi i rappresentanti dell'Opera pia di 8, Paolo 
e del Monte dei Paschi di Siena, che anche ieri 
interloquirono con molto profitto nella discussione. 
Hanno inoltre preso parte alla discussione i rappre» 
sentanti dei ministeri di agricoltura (Magaldi), gra» 
Ha o gita (Peluchi) © dall fino (Fo 

ina). 

Ta Commissione si adunerà nuovamente domani 
alle ore 9. 


UNA VITTORIA DELL'INDUSTRIA ITALIANA 
TI Aalto di agricoltura industia è commerdo 
comunica: 


La Ditta Tosì di Legnano ha testè vinto a_Pa- 
rigi il concorso per la fornitura di 3000 cavalli di 
forza motrice per l' Esposizione del 1900. E' questa 
qna vittoria che torna a grandeonore dell'industria 
italiana, 

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 

Continuano con graulio alacrità ì lavori della Com- 
missione pet la formazione del Ruolo unico con l'in- 
tervento del comm. Martuscelli, consigliere della 
Corte dei conti e del comun. De Cupis del Consiglio 
di Stato. Si fa conto di arrivare presto alla conelu- 

"7 minitro indispoeto per un attaoco di leggiera 
influenza ha dovnto restare in letto per alcani giorui 
ma ci iene asscorato che ciò noposanta dopu 
conta di poter intervenire al Consiglio dei mibistri è 
alle sedute della Gamer. 5 


CHIAMATA ALLA LEVA DEI NATI NEL 1879 


La sessione della leva pei nati del 1879 si aprirà 
1,15 aprile; estrazione è sorte comincerà il giorno 


25 aprile. La seduta dei Consigi 
di 


cipio il 10 giugno; 
La sossione della leva sarà chiusa il 16 ottobre. 
NELLA R. MARINA 

N capitano di fregata Somigli abarcherà dall'Ivide per 
Imbareare sull'Urania in sostituzione dell'ufficiale di pari 
grado Orsini, che assumerà il comando dol distaccamento 
dol C. RL poli, rimanendone esonerato il capitano 
di vascello Call. 

N capitano di fregata Priani, continuando; a prestaro 
sorvizio presso la direzione dell'Arsenale di Taranto, ar 
sumerà temporaneamente il comando dell'Iride. 

TI tenonto di vassello Candeo imbareherà sul. Carlo 
Alberto. 

NI medico Pastaga è destinato presso la R. Sevola al- 
Nevi macchinist, in sostituzione dell'uffiiale sanitario di 
pari grado Rocosta-Campanile ; questi imbarcherd sul Doria 
a sostituire 11 medico 

Barbari 


Rev 


ASSICURAZIONE 
Dal Bollettino settimanale 7he 


Wekly State 
ment della € Matual Life » di Now-York, con suc« 


cursale per l'Italia in Genovn, togliamo le segnenti 
cifro relative ni pagamenti fatti da questa colossale 
Compagnia di asicurazioni anita vit, per docce 
scadenze, durante le settimino dall'8 ‘al 21 gennaio 
1809: 

Polizze miste e dotali scadute. . L. _605,532.62 
Docenii . . . . + + . «+ + » 8,328,709. 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per il pagamento dei dazi dogagati | 
Giornaliero del:18 marzo 1 } 
Per gli sdiaziamenti superiori alle 19) ti 
farsi con oertifcati . . . L. 


[CO PERUGINELLI. gerente rei 


"Teri 10, alle ore 13,30, do) Î 
s0 167119, alle ore 13,90, dopo breve, malattia cose 
SOFIA TOMMASI-CRUDELI 
1 iragpoto, ai og densi 18, a 
FASpONO. av mani 18, alle o: 
muorendo dalla casa dll'esina, vin Balbo Be > 
17 marzo 1899, 


PITIECOR 


OLio DI FEGATO DI MERLUZZO 


con catramin 


BERTELL 


(S 00) 


(A 


de 


AMME, SALVATE | VOSTRI BIMBI } 


rgadeto lo vostro reature resti a tutti è malsgi 
ho fosdiato la vera età. Un "corpo snap evi 
raro una mala 


1010 ha 99 probabilità su 100 di 
ORTIFICATELI 

i vostri bimbi, daudo loro ti gi imo Pittecor 

L, 3 la bot 


la Clinica Medica 
di alivto e n'ebbi 


vinto che coteste Acque minerali 
«frati a quelle di Vichy, di Val, ere. mer 
csoere aunovernte fia le migliori dalia. 
"peof. Pietro Groseo 
Dirottore della Clizica. Medi 
RL Arcispodalo S. Maria N 


NATURA ED ARTE, 


oltre la rassegua musi 


vista onesta, ricca e completa non 
dippiù nè di meglio.] 
‘Abbommento anno L. 20. 
Cnsa Editrico dott. Frauoesso Vallardi, Roma- 


Totale dei pagamenti fatti. . , TL 3.934,242,00 
Medin giornaliera. . . . . : » 927,85950 


—T-_ 
La Dieta istriana 
(Nostro telegr. part.) 

TRIESTE, 17, ore 4,50 pom. — (Cr.) La Distr 
fstriana si radunerà a Capodistria, anzichè a Pola, 

in seguito a decisione presa dal Governo. 


pren ee re 
Scontro di treni in Egitto 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 10. > F' avvenuto 
ieri uno scontro di treni ad Aboukir. Parecchi viag- 
giiatori rimasero feriti, tra i quali il governatore. 


Lia Costituzione cretese 


LA CANEA, 16. — Il progetto per la Costitu- 
ziono cretese è stato approvato in seconda lettura. 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quottalana 
cn le nelle nostro Borse. 

în Borsa di Parigi ba avnto oggi un and 
ento piuttosio fiacco, © non è stata sellanio 1a no: 
stra Reodita a riseotirne l'effetto. Questa, caordità 
colà a 96.10, chiude a 95, dopo il corso massimo di 
95-20. {o ‘talia il corvo della nostra Rendita è stato 
thindendo a 102.45: Il cambio: 

ja 27.25 — Berlino 133.15. 
Ba 


è Raliana_ Zaccheri 


ndotta 339, dopo HO e 332 
giche 248 — Ferriere 201 dopo 205 — Olficine Mec: 
Ganiche 142 — Conicimi 120 — Molini 111 — Venete 


128 — Marcia 1288 — 
Car 
mento 


Rend. fr:95, amm. ant, FL Sa 

Sl perp. =» | 108 108 35 

" s | 10 105 

alfima 59 > | 95 tia 

2%» = " 

ito Porca nda)” © | 2085 | 291 

Banca di Parigi 2| 22 |i6— 

dano 4 "e i e 

Rend. Spag. cater. muova » | 59.40 | 5575 

Banca dì Sconto i = i 

Banca Ottomana >| 22 | sn2 

>| =2 |sno= 

termino 3 | TT |2_ 

Rendita Portoghese.» | 2760 | 2745 

Rendita Rusa 3% > | 06% 

Banca di Fragcia 4090.— | 4090 = 
— 


Ovidi già primario del Sidlicomio, Din 
ispensario coltiso in ria Au consultazioni 
‘tall oro 8-9 0 4-5 la vis Condotti 78, 


M" Ltoly 
| ‘#51 Casa DI Consers pr Monno 


Foraltore delle Corti estero 
PARIGI 


SETTE GRANDI VENDITE ho ri 
‘20 corr. alle ore 10 nat. 


o: ricco pi 


somalito, gii appartonnto a 8.1 È 
Sata e posi di meal tealier 
Fis, sedie ‘di Visona; bikncheria, succheere, ‘NÈ 
ir o 
i Perito Muccloil Gintto. ‘01 cerchi ip via 
i ISO e al pordere dol petto ia vin 
H | H HA Dentista 
ITEETR Denti e dentiere senza 
Without palato — Cora od ori 
PLATE, azioni dei 


insensibili. 


‘rattina, 34 — dalle 9 alle 6, 


Roma — Via 


pubblicato în tutta Italia 


GUIDA TECNICA 


dente 


INDUSTRIE 


della 


PROVINCIA DI MILANO 


re 2,50 


Prezzo 


Fab richiesta alla Socletà Editrice Sonze: 
gno, 1, Via Pasquirolo, Milano e presso tutti i Il 
rai ‘6 rivenditori di giornali. 295910 


PARAFULMINI — Veli avvissia quirta piyidta 


ROMA = ALBERGO, TRITONE 


Camere da L. 1,50, 3, 9,50 e 5» Vieigo Ministeri, 
sia snai. lagroit Telcono 196, Maro Slc 


Appendice del 18 marzo 1899 


E) 


Le due sorelle 


Romanzo dî SAVERIO: DI' MONTÉPIN 


Proprietà letterario» della Tribui 


— Riprodus intendetta! 


IV. 

— Ab, ab; sieto voil: — esclamò il' primo gio» 
Vane. — Non arrivate cèrtamente troppo presto. 
Il padrone vi aspetta com impazienza: e non. fa. chie 
chiedere di voi. 

— Nom mi posso: nondimeno dividere in quat: 
tro — borbotiò. Briolet, perchè: questi era l'agente 
di cui Chauvallon reclamava tanto vivamente la 

resenza: — Il padrone diviene nervoso... Me ne 

ispiaco: per Ja- sua salute... L'uomo savio bisogna 
che nom perda la pazienza:.. Non sono stato mica 
messi iusiome:in: un-giorno tutti i pezzi della torr> 
Eiflel... 

— Non è a me che: dovete dir ciò... ma pa- 
drone... 

— Oh vi assicuro: che:mon mi; legherò la lingua 

x lui 
PT "Sì, lo s0 Beneì, Vado! prevenirlo che siete 

put. 

Abbiamo detto che il nominato Briolet sembrava 
che avesse almeno cinquanta» ami. 

Egli non ne aveva: in realtà che trenta; ma il 
nostro tipo, come glî agenti dî pubblica sicurezza 
© come i commedianti che posseggono il talento: 
di trasformarsi. assolutamente. il volto, sapeva; 
variarloin modo da parere giovane 0! vecchio!a suo 
grado, grazie ai prodotti chimici tanto: numerosi e 

erfezionatti: all'epoce nostra, @ agli altri suni arti- 

ic. 

Inoltre: egli: possedeva: la grande arte: dî parlare! 
esattamente il linguaggio che si. accordavai coi suoi 


travestimenti e conosceva Parigi da capo a fondo, 
în tutti i suoi menti. 

Egli aveva fede in sè stesso © questa fiducia as- 
soluta — per quantò:vanitosa — gli serviva da sti- 
molante, aizzava, decuplava la. sua intelligenza. 

Tl primo giovane dell'Agenzia Chauvallon ri- 
comparve e gli: disse: 

— Il padrono vi aspetta. 

Brioleb entrò nel gabinetto. dell’uomo: dî affari 
che gli. disse: seccamente : 

— Voi mon siete: venuto: a portare-il vosito rap- 
porto iersera... 

— Lo porto: oggi; padrone, 

_— Non' è la stessa cosa. Stpeto bene che.a me 
piace l'esattezza 

— Anche a. me, padrone, ma: messuno' pò fare 
l'impossibile e iersera;io non potevo venire». 

— Perchè? 

— Correvo dietro a una informazione, cuî mî 
paro che ci teneste molto, e clio mi sfuggiva... Qui 
do sono riuscito a mettere la mano sopra di es 
era troppo tardi... © avrei trovata l'agenzia chiusa 

— E questa informazione? 

— E qua dontto; insieme a parecchie alti 

E cavata-di. tasca una busta che racchiudeva di 
versi. fogli. di carta, Briolet' la. posò sullo scrittoio 
avanti) w Chauvallon: o aggrunse: 

— Non possedendo’ alcun' talismano, nom 
trovarmi contemporanenmento a Puteaux e iî via 
Sin Lazzaro... Sapete: bene: che: sono. coscienzioso 
e:clie non perdo il mio tempo. 

L'exgiovane di avvocato cavà lo carte dalla; bu 
eta, diodo ad -esse una semplico occhiata; © disse: 

— Le esaminerò. più tardi... Vi. affiderò. adesso 
un affare molto. più: urgente. 

— Th affare toro? 

— Vi ascolto, padrone. 
— Pigliato gli appunti cliè vi dètterò. 
Briolet. cavò di tasca. un taccuino coni la. sua, ma» 


tia o si tenno pronto a sorivere. 


Primo: Ritrovara una certa Lea Boissière, 
antica artista drammatica, che è stata in voga 
venti anni fa; e che:è scomparsa da lungo tempo. 

— Ho seritto. 

— Secondo: In mancanza di lei; scoprire sua 
figlia, Alice Boissière, giovane dî circa venti annî. 

— La condizione: della. giovane 

— E' ignota. 

— Isuo litogo di nascita? 

— Idem 

— Un'indicazione di: domitilio a un'epoca qua 
Tunque? 

— Non posseggo e non vi posso darovaleune in 
formazione... 

— Ma come volete che io mo li cavi; caro pre 
done? Senza un punto di partenza. che cosa posso 
fare?» Tanto. varrebbo cercare! uno spillo in mezzo 
al Campo di Martel... 

— Io vi ritengo capace di scoprire Iò spillo. Hb 
fiducia în voi. 

— Mi fato realmente onore, caro padrone; ma 
mi mettete in um rompicapo tremendo: Sî può al 
meno sapere il motivo clie fa ricercare la. madre e 
la figlia? 

— Non conosco questo: segreto. 

— Benissimo, nom' ci maneava che questo: Tit 
fine mi metterò ugualmente alla ricerca;. ma;, se 
riesco,.il primo. a.rimanerne sorpreso sarò io... Non 
c'è altro? 


— No. 
— Allora, seguitate puro, ‘one, ché serivo.... 
— Terzo: Ripigliare ll del: parco. Mon- 


centr. 
— ‘AH, Bono... Ckcilia: Bérthior, contessa di 
Rhodes... ; 

— Precisamente. 

— Un. affare che mi 3 costato. un: discreto: lavo- 
20, diciotto mesi ft. Di. che cos st tratt: questi 
volta! 


supero se lì contessa è tornata ad instal- 


| Lars @ Parigi e, nel caso contrario, ave si. trova. 
— Bisognerà anche. occuparsi del: marmoechia 


che si trovava al collegio di Pontlevoy? 
Sì Completeremo con particolari precisisti- 
ni l’incarto che ho giù: 

— I particolari non mancliernzio, specie se mi 
reco a Pontlevoyi.. 

— Vi andiett 

— Da quale affarò: bisogna chie. comirici ? 

— Bisognerà: portarli avanti entrambi. 

— Mu benone! Sempre il vostro sistema: la te- 
stiva Pontlevoy e le gambe a Parigi: E” un'Iavoro 
da equilibrista, questo |. Padrone, non: dimenticate 
chie chi corre: dietro"a. due lepri, rischia di rinca- 
saro.» nani vuote: 

— T proverbi nom sanno quel' che si: dicono: Non 
c'è du perilero um minuto; chè si tratta» di: coso ur- 
genti. 

— Cercherò. di non, addormentarmi. Passianiò» 
ad'altro: la-mimi cassa è vuota. Nelle carte-che' vi 
Îio date, troverete Ia nota delle spese fatte... Dei 
cinquecento franelii; ch. mi aveto: dati; non solo 
mon mi resta un soldo, ma voi dovete adesso a me 
quarantatro franchi © diciassette centesimi... I due 
centèsimi sono per l’affrancatura di due giornali 
impostati secondo i vostri ordini: 

Chauvallon sorrise: 

Egli aveva tanta: fiducia nella probità quanto 
nell’abilità di Briolet. Egli sapeva.che îl suo agen- 
te ern-incapace di approfittarsi di un quattrino. | 

Por conseguenza, aprì la cassa, ne: cavò un bi: 
glietto da mille e glielo teso, dicendo : 

— Vorificherò poi i vostri» conti. Eeco qua per 
le spese futuro e per quello che vi debbo: 

— Grazie; padrone. Nom avete altro da-dirmi? 

= No. 

Brioleti si età mesto ii tasca il biglietto azzurto. 
Sulutd: e: lasciò: l'agenzia di via San Lazzaro. 

Chauvallon raccolbe le carte, le rimise nei car- 
tonî chiusi av clave e risedutosi allo scrittoio; sî 
mise a scrivere varie' lettere; in risposta a domande 
di informazioni particolari. 

Egli stava ancorm lavorandò allbreliò: sî' picchiò 
alla sua. porta: 


alzando il capo. 


‘doppia porta: imbottita 0'comparve’ 


Si aprì la 
primo giovane con un biglietto in manio;, 

Senza dire una parola; egli Io presentò al pudrot 
ne, che vi gettò gli occhi sopra e, dopo aver letto” 
il nome scritto sul biglietto, trasalì violentemente; 


Per alerni: secondi. egli. rimase 
sottor il colpo della sorpresa: provata. 
Il primo giovano si accorse del: stio tarbamentos 
— ‘Ho detto che ignoravo se foste in casù.. 
feco egli. — Nel caso in cui nom vi convenisso di 
ricovero oggi questa persona, no vi è nulla di più? 
facilo. 
— È cli vi parla di ciò? — replicò.il padrose 


storditò 


com 


tornato a dominarsi: — La riceverò subito... Fa- 
tela aspettare. 
— Nella stanza chie precede il vostro gabinetto? 


— 0h, questo poi noi Nogli uffiti:.. Rispondete 
che termino un affare e che sarò libero fra poclii 
minuti 

— Bene} padtone. 

il primo giovane si ritirò. 

Nom appena» fu uscito; Chauvallon corso: al tele 
fono che — lo sappiamo — metteva il sto: gabi- 
metto in comunicazione col. paluzzo: della via di La 
rochiefoueauli. 

Chiamòd ed atteso. 

Alberto di Launay si trovava nella sua stata 
da letto, apprestandosi: ad uscire con O'Kenelly, 
quando udì nel salottino la chiamata al telefono. 

Si avvicinò all'appareochio. © rispose: 

— Prouto. 

— Pronto; — ripetà il pseudo Archibald Fot 
steri 

= Con chi parlo? — chiese l’ex:avvocato. 

— Con me... — replicò l'antito commediante. 

Th questo mentre O" Kenelly. comparve sulla»80; 
glia-del salottino e fece questa domanda: 

— Che cost c'èt 

— Aîpeora non lo so... Chauvallon è al telefono, 

E con l'apparecchio” all'orecchio ascoltò; 


El MALE 


LA SORDIFA? soneccao 


trotanonmeottimo e innocuo rimedio coll'uso dell 
WDLIINA Linimento Avustito 
dovunque apprezzato 
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fa Ja sordità qui 
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ECONOMICI 


Veni, parla 


Signora ingiaso nata edu 
ta Londra, partisse. lozioni] 
della propri 
pr 


Spensaliili. Serivere LR; ©: 
sta, Livorno. CE: 


rita, si affittano due. bel 
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jpendice del: 18: marzo, 1899 


DA 


Rbît.vizo: dii CARLO: MÉROUVEL 


Proprietà lat. della Tribuna - Riproduzione. interdetta 


XXI. 
Padra.e figlia 


Lo stesso giorno nella camera di' Valentina, in 
zia Lisbon: alla pendola suonavano» le otto, pome: 
pidiane. 

'Angela.entrò e disse alla suora chie vogliava al 


aapezzale della fanciulla: 

— Potete andare a. pranzare, sorella. To: prens 
glerò il vostro: posto. 

Ella:si chinò sulla sua amica; sorriden: 

l Non stai mica peggio, dacchè ti\ho lasciata? 

— No 

— Sai che il dottore è sempre più soddisfatto. 
Sei fuori di pericolo... La,tua,guarigione non sarà 
che questione di:giorni; Non:è vero, soro:la? 

— Sì madama. 

La religiosa si alzò. n 

Era costei una donna» sulla, quarantina, dar li+ 
neamenti ematiati; improntati da una grande bon: 
tà, ed anche di grande melanconia. 

'Sì capiva che doveva essere stata bella, che a; 
veva avuto-grandi dolori o si era: gettata. nola: re+ 
ligione como in un rifugio. 

‘Talvolta madamigella de Renilles la gnardiva 
con una specie di invidia. 

Ella.sorriso alla. malata; © so ne andò senza agi 
giungere una-sola parola: 

Le due amiche restarono solo. 

Valentina conosceva la storia di' Angel 

La sua amica le aveva detto tutto, lasciandolo 
ignorare un solo particolare, quello del suo incon- 
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tro.con madama, Verdier alla. stazione di Tours: 

Però cercava di abituarla poco. a. poco: all'idea 
d'una disgrazia; perchè non avrebbe potuto tener- 
lo nascosta la verità per molto tempo ancora. 

Adesso il colpo: doveva parerle-meno dio, per- 
chè aveva almeno un. affetto. per consolaria. 

Quella sera madamigella do Renilles: pareva, più 
agitata, o piuttosto meno: calma: dél' solito. 

Ella aspettava l'effetto della. sua lettera; al'conte: 
d'Armel 

Da qualche ora diceva a.se stessa cho dovrebbo 
essere arrivato, e guardàva. Valentina. domandàn- 
dosi quale. impressione la sua»presenza; avrebbe pro» 
dotto su lei, c'se fosse in'grado: di sopportarla. 

Allò otto e mezza la cameriera: entfò © disse alla: | 
sua padrona; consegnandole un biglietto di: visita 

— Questo signore domanda se' potate! riceverlo. 

Madamigella Reniles vi gettò appena lò sguar- 
dò © lordiedo alla: sua amica 

— Prendi, — disse. 
trovarmi per te. 

Poscia. uscì. 

Valentina» osservò) alla: sua volta, questo biglietto 
di visita, o provò una specie di: meraviglia; 

Il nome che vi era.stampato, « il'conte Roberto 
d'Armel.»l'aveva colpita. 

Non era quello che aveva udito un giorno, nel 
parco di Chambry} sfuggire: dallo labbta: di Susa 
nà; la;quale si era'subito: pentita di averlo pronun- 
ciato? 

Non era. questo il nome' che il barone, de Bia 
xey aveva proibito di pronunziare, per dei prete 
sti che la stessa sua figlia non riusciva a compren- 
dero? 

Certamente Valentina non: sapeva: nulla di pre- 
cifo a talo proposito, © tuttavia con gli occhi fissi 
sul'biglietto di visita, di. quello sconosciuto, rima 
neva confusa e turbata. 

Del resto-Angela le aveva parlato tutto il giorno | 
in termini enigmatici, d'un avvenimento che do- 
veva succedere e del quale non era ancora lea si- 
cura. 


— Credo: chie' si, viene a) 
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Perchè aveva detto: che questa visita era. per lei 

Che rapporti potevano esserci fra-lei e-il: conte 
d'Armeli zio di madimigella Susanna» dev Brazep!? 

Dicchòè si erano ritrovato, la) suaramien, pur ras: 
siourandola per quanto poteva: a* proposito» dell 
strana scomparsa di sua madre, le lasciava com: 
prendere, con' infinite» preeauzionî,, che il' sno de- 
stino cambierebbe. 

Lo:sue: non' erano; certamente, cho allusioni. di- 
screto ed oscure; ma tantò più: ella ne rimaneva 
colpita: 

La figlia della. sventurata Lorenza e del conte 
d’Armel era dotata di una sensibilità ed' anche di 
intelligenza. molto. penetrante e molto viva. 

Gli sforzi di Angela per prepararla a sopportare 
questa sorpresa, senza: che la sua. natura così gra» 
cile e così vibrante: rio' rimanesse. colpita, come 
quellò mollè delicate chio si rompono al: primo ur- 
to, avevano prodotto il' loro effetto, 


Valentina. aspettava, gli avvenimenti’ che la de 
vota, tenerezza, della: suavamica lè f presen 
tire. 

Ma quali sarebbero? 

Angela rientrò, 

Cinse con le braccia il' collo della» malata: ole 


È 

— Vuoi ricevere per un. istante il signore che 
è venuto? 

— Il conte d'Armel? 

— Sì, Vuol' parlarti. 

— Perchè? 

— Non preoccuparti... Vuole chiederti. un. fan 
vore... Niente altro. 

— Un favore? 

— Quello di informarlo su taluni fatti che tw 
conosci:-Non resterà che pochi minuti. 

— Sia. 

— Mi prometti di riceverlo con calma? Sai cho 
il dottore Perrault ti ha raccomandato il riposo? 

"BL 

‘Angela suo 

Comparve 


d. 
Ta cameriera. 


Î' letto, guardò. a lungo, in 


— Pregate il signor d'Armel' di venire, 

Egli non. erai lontano: 

Dalla camera; vicina egli udivar là voce tremanto 
della malata; e:tuttaila sua persona vibrara di e 
mozione. 

Egli'si avvicinò x passi lenti, e ritto’ accanto al 
lenzio; quel’ volto gra 
zioso su cui il dolore! aveva impresso. lo. sue»stim- 
mate. È 

I capelli. sciolti, disposti’ cons um certa: civetta: 
ria da madamigella- de Rmillès,, formavano uir'at 
reola dorata intorno alla. fronte di. questa» martire 
dell'ambizione e-della cupidigia» degli: altri. 

Gli occhii dèl'conte erano' piemi' di' lagrime: 

Valòntia, dal canto suo, non poteva» stitotte 
lo sguardo da. quella: testa invecchiata. prima; del 
tempo, a cui venti anni di'rimorsi e di rammarichi 
imprimevano: un: carattere’ di' nobiltà e' di' melàn: 
conia: che» là: calpivano. 


Il conts chiese con voce soffocatti? 

— Volete che vi rivolga alcuno domandè; figlito» 
la miaf 

— Fate, signore. 

— Vi.chiamato Valentina! 

— Sissignore.... Valentina. Vérdièr: 


Verdier era.il nome di. vostro padre? 
Senza. dubbio; signore. 
Lo avete conosciuto, vostio: padfe?! 
Nòssignore; mia madre era vedova quandò 
sono nat 

— Dove siete nata? 
In: una: piccola città! del Giara; uma sotto? 
prefettura. 

Ne disse il' nome. 

— Nonm-avete mai avutò' in! vostra’ mano\il' vo+ 
stro atto di nascita? 

— Nossignore, 

— Nè quello del vostro: Battesimo! 

— Nemmeno. 

— Eppure avreste; dovuto’ concépire” il dèsiaè* 
zio di conoscerli. 

Valentina crollò îl capo. 


— Mi lasciavo dirigere dà mia madte: Ella nofi 
mi: ha:mai parlatò di questa questione; ed'io non 
mv ne'sono'occupata. mai. 

— Th che anno sieto venuta»al mondo? 

— Il 1° febbraio» 1875. 

— Bi dopos. 

— Mix madre ed io siamo! rimasto: nel' Giùra 
filiò al momento” dellà- nostra partenza per. Parigi 

— Quando? 

— Ginquo ami fa. 

= Vostra madre come»si chiamava? 

— Lorenta Verdier. 

— Non conoscete il: suo:nome» dis fanciulla? 

— Nossignori 

— Nòmn era ricca? 

— Finchè siamo' rimasti nel’ Giura non: potè 
vamo lagnarci. Mia madre dava lezioni di piano... 
e'ciabbisognava assai poco per: vivere. Abitavamo 
una casetta su: una' strada, quasi ‘in campagna;, edi 
avevamo-un' giardino: pieno di fiori: 

— Perchè aveto abbandonato» quella» casa? 

Valèntina arrossì 

Esitò a rispondère:.. mar vi'si' decise: 

— Credo che mia madre avesse dei dolori... Ell® 
parlava poco e non mi lasciava quasi mai... s6 nom 
per le sue-lezioni».. Un.signore venne. più volte in 
cass; ed'un giorno lo» udii minacciarla 

— Cosa dicevafi.. 

— Se rifiutate, vi perderò... So molter così 

Valentina soggiunse* a 

— Partimmo qualclie’ settimana» dòpo. Egli sì 
trovava in quel. momento alla stazione e ci guare 
dava insolentemente... Eta il sottorprefetto. 

— E fwallora che avete lasciato lil Giura pet 
Parigit 

— Sissignore: 

— E poscia? è 

— Mia-madie diventò” poco a’ poco mortalitents: 
triste:. Nom si lamentava mai... Era molto coragg 
giosa.. ma: mi accorgevo cher aveva grandi dolori 
| Poco a poco'lo suo economie sfumarono © cademmg 

nella indigenza, “vi; 


